VESCOVI ED 
ARCIVESCOVI DI 
FERRARA DALLA 

PRIMA LORO 
EPOCA SINO... 

Francesco Leopoldo Bertoldi 



VESCOVI 

E D 

ARCIVESCOVI 

D I 

FERRARA 

DALLA PRIMA LORO EPOCA 
SINO ALL'ANNO MDCCCXV1II 

NOTIZIE CRONOLOGICHE 

COMPILATE DAL CANONICO 

FRANCESCO LEOPOLDO BERTOLDI 



Spirititi Sanclui poiuìl Episcepas rtgtrt Ec- 
cìtsiam Dti , quam acquisivi! Sanguine si 

Attor. XX. aB. ,^ 

I* 



FERRARA 1818 
Coi Tipi ili Gaetano Breici«ni . 



Digitized by Google 



A BUA ECCELLENZA REVERENDISSIMA 
MONSIGNORE 

PAOLO PATRIZIO FAVA 

ARCIVESCOVO DI FERRARA 



IL CANONICO 
FRANCESCO LEOPOLDO BERTOLDI 



{Questo, che reverentemen- 
te io vi presento 9 Eccellen- 
za. Reverendissima , è un o- 
maggio di stima , di rispetto , 
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d'ossequio da me a voi dovu- 
to . Si , a voi lo debbo , ben- 
ché sproporzionato del tutto 
alle illustri vostre qualità , per- 
chè le contenute in questa o- 
peretta le notizie sono più ri- 
levanti di que' sagri Pastori 
del primo ordine , che forma- 
no la serie de' vostri Anteces- 
sori nella Cattedra , su cui voi 
sedete , onde abbiate ognora 
d'innanzi agli occhi gradevole 
memoria dei tempi , ne' quali 
essi vissero , delle lor gesta , 
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delle loro vicende . Altresì lo 
debbo a voi per le tante e 
tanto luminose vostre doti , le 
quali , se qui tutte io tentas- 
si di esporre , forse non tro- 
verei fede , se non da quelli } 
che vi conoscono e concor- 
di ravvisano ciò tutto esser 
poco , che in commendazione 
di voi si dica , essendo l'Ec- 

CELLENZA V. REVERENDISSIMA. 

(non mi vieti la fina vostra u- 
miltà il divolgarnelo ) in cosi 
alto grado fregiata non solo 
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di profonda dottrina , di ze- 
lo per gli affari della Catto- 
lica Religione , per l' interes- 
se della Fede , del costume , 
della Sede Apostolica ; ma di 
dolcezza e vigor eziandio , di 
prudenza , di coraggio , di ma- 
tura ponderazione , di ragguar- 
devoli meriti , che già godete 
e godrete sempre del rarissimo 
vanto di aver amici più della 
vostra rispettatissima persona 
che della fortuna vostra ; poi- 
ché le ragioni di riverirvi , cTa- 
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marvi , di venerarvi non si 
hanno a cercare fuori di voi . 
L'omaggio mio inoltre a V, 
Eccellenza Reverendissima è 
da me dovuto per F onore e 
bene , che io ho di servirvi 
sin dal Settembre del 1 8 1 o 
nel decoroso ufizio di vostro 
Segretario , non meno compa- 
tito ne' miei difetti che da voi 
incessantemente con somma 
benignità riguardato . Agli al- 
tri e molti , e distinti favori , 
che all' Eccellenza V. Reve- 
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rendissima sin qui è piaciuto 
di compartirmi , quello dun- 
que degnatevi ancora di aggiu- 
gnere , da me desideratissimo , 
e di cui vi supplico } d'acco- 
gliere benignamente questo 
mio opuscolo y ed insieme i 
sensi veraci di un cuore , che 
senza adulazione sommamen- 
te vi pregia . 
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AGLI ERUDITI li STUDIOSI 



\/uesto che si rende pubblico , è 
un mio opuscolo compilato ad eccita- 
mento non meno di alcuni Amici che 
di Persone autorevoli . Avendomi gli 
uni e l'altre esposto il desiderio loro 
d'avere in compendio , ed in serie cro- 
nologica le principali , e più fondate 
notizie di que' sagri Pastori del primo 
ordine , che il governo ebbero di que- 
sta per tanti illustri titoli insigne Chie- 
sa ■ di buon grado mi sono fatto pre- 
mura e pregio di secondarne gli effica- 
ci impulsi . Chiamato quindi ad accu- 
ratissimo esame ciò che hanno varia- 
mente scritto i nostri e gli stranieri 
Storici , veduta quando la discrepan- 
za , quando la conformità dei pareri ; 
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alle opinioni attenuto mi sono o coma- 
nemente ammesse , o che fra V altre 
tutte le più- persuadevoli si riconosco- 
no per le ragioni e testimonianze reca- 
te dai benemeriti chiarissimi Scrittori , 
eh' io cito , dall'opere eruditissime de' 
quali ho principalmente estratte con 
tutta fedeltà , e colla maggior esattez- 
za queste Notizie . Abbia io la com- 
piacenza di vedernele benignamente ac- 
colte ; e l'altrui gradimento il coraggio 
in me accresca e avvalori di dare air 
la diletta Città ai Ferrara originaria 
mia Patria altre letterarie attestazioni 
deltadesion mia sincerissima . 
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che risedettero nel Vico Aventino , o 
sia in Voghenza , latinamente chia- 
mata Vicohabentia , e Vicoventia^ la 
quale testificano gli Scrittori eh' era 
Città tra i due rami dell' antico Po 
detti Primato , e Volano (i) . 

I-OlTRANDO (a) , o OLTRA- 
DO (3) , la cui consacrazione si attri- 
buisce a S. Silvestro Papa nell* anno 
33o (4) . 

II - GIULIO , di cui i nostri Storici 
non danno altra memoria, se non eh' 
egli fu eletto nell'anno 33 1 (5) . 

IH -S.LEONE I Vescovo nell'an- 
no 364 (6) • - 

IV - COSTANZO sedente su la Cat- 
tedra Vescovile tra l' anno 379 , e 
3 9 o (7) . 

V - AGATONE Vescovo fra gU an- 
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ni 3go , e 4-3' ; e di cui altro non si 
sa , se non che vivrà nell'anno 3()0 (8). 

VI - VIRGINIO dato per successo- 
re ad Agatone non nell'anno fói , co- 
me alcuni scrissero; ma nel 4^1 , co- 
me noti senza fondamento sì conget- 
tura (9) . 

VII - MARCELLINO Vescovo nel 
44 2 ? consacrato dal celebre Dottore 
S. Pier Grisologo alcuni anni avanti 
r anno 45 i (io). 

Vili - GIOVANNI I eletto nell'an- 
no 46^ (' i) ■ 

IX - MARCELLO I , di cui non ab- 
biamo che il nome e la notizia dell' 
anno di sua elezione , là quale si leg- 
ge seguita nel 494- 

X - GIORGIO, il quale congettura- 
si che occupasse la Vescovil Sede nell' 
anno 5a5 (12) . 

XI - MAURIGINO Vescovo nell'an- 
no 545 (i3) . 

XII - VITTORE eletto Vescovo ai 
ao di Dicembre dell'anno 56o , o co- 
me si congettura anche più tardi (1 4)- 

Xlil - MARTINO I , la cui elezione 
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leggesi avventila nell'anno 6oft (t5), 
XIV-S. LEONE 11, che alcuni scrì- 
vono eletto nell'anno 611 (16) , etl al- 
tri nel 620 (17) . 

XV - S. M AURE LIO Vescovo e Mar- 
tire ( Comprotettore di Ferrara ) , cbe 
fiori tra l'anno 684, e 667 {iH) . 

VESCOVI 

in S. Giorgio Martire Traspadano , i 
quali poco dopo la metà del secolo VII , 
distrutta Voghenza } e ridotta ad essere 
un Villaggio , ebbero la loro residenza a 
S.Giorgio, Chiesa posta nella Diocesi di 
Ferrara presso la destra del Volano in 
quel luogo, dove l'avanzo degli sventura- 
ti Vicoaventini si raccolse alla meglio , si 
stabilì ; e luogo già dai Trigaboli abita- 
to , detto da prima Massa Babilonica , e 
Ferrariola , 0 Ferrarola per essere di po- 
ca circonferenza, indi al crescere mag- 
giormente della Popolazione Ferrara . 

XVI - MARINO , 0 MARTINO di 
Roma mandato Vescovo dal Pontefice 
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Vitaliano a S. Giorgio Traspadano nel!' 
anno 657 ('9) • 

XVII - ANDREA I, che viveva nell' 
anno 6 7 8 (w) - 

XVIII - GIUSTINO, che pochi mesi 
dopo la sua elezione intervenne al Con- 
cilio Romano tenuto nel dì di Mar- 
zo dell'anno 68o , ed in lui si sotto- 
scrisse Justinus Sanctae Ecclesiae Vi- 
coaventinae EpUcopus (ai). 

XIX -GIOVANNI II, U quale si 
tiene che fosse eletto Vescovo di Fer- 
rarola da Adriano I nell'anno 780 , e 
che fosse Cardinale (23) . 

XX - ANDREA II voluto dagli 
Scrittori successor immediato dell'an- 
tidetto Giovanni nell'anno 824 . 

XXI - COSTANTINO , che sedea 
nostro Vescovo circa l'anno 858 (34). 

XXII - VIATORE vivente Vescovo 
di Ferrarola sì nell'anno 877 , come 
ancora nel 882 (a5) . 

XXIII-MARTINO II, intervenuto 
nell' anno g55 ad una assemblea Ec- 
clesiastica tenuta in Ravenna (26) . 

XXIV - LEONE III , di cui si han- 
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no memorie negli anni 970 , 971 , e 

97 3 ( a 7) • 

XXV -GREGORIO, che vivea neh" 
anno 998 (28) . 

XXVi - INGONE, oUGONE,ed 
anche UGO, nominato in una donazio- 
ne fatta da esso Vescovo Sanctae Ferra- 
riensis Ecclesiae Episcopiì Sancii Geor- 
gia Martyris Ckristì a Gregorio Arci- 
prete , a Pietro de Zema Diacono , ed 
a Bruenengo Prete e Primicerio nella 
Chiesa di S. Giorgio (29) . 

XXVII - ROLANDO I, ch'era Ve- 
scovo ai 29 di Maggio dell'anno io3i 
(3o). 

XXVIU - AMBROGIO Vescovo 
nell'anno io3a (3i) . 

XXIX - Rolando IT, che apparisce 
Vescovo nell'anno 1047 (3a) . 

XXX - GRAZIANO creduto da al- 
cuni di Gubbio , e Vescovo di Ferra- 
ra dal 1071 sino al 1086 (33) . 

XXXI - GUIDO I Vescovo di Fer- 
rara detto Aretino non improbabil- 
mente creduto eletto , e canonicamen- 
te consacrato nell'anno 1086 (34) • 



Digitized by Google 



VESCOVI 

in S. Giorgio Martire Cispadano , i 
quali dopo Vabbandono , cAe il Popo- 
lo fece della Provincia Emilia , ed il 
passaggio suo nella Veneta alla sini- 
stra del Po antico , qui dove fu tra- 
piantata la Città , dove sorse , distrut- 
ta la Città di Spina , il Foro d'Alie- 
no ; e dove altresì fabbricaronsi da' 
fondamenti la Cattedrale ed il Ve- 
scovil Palazzo , mutata la denomina- 
zione , ed il luogo insiem cangiato del 
soggiorno , la succession continuarono 
de' Vescovi dì Vicovenza , e di Ferra- 
ra Traspadana . 

XXXII -■ LANDOLFO Vescovo di 
Ferrara Cispadana eletto neh' anno 
1104 j intervenuto nel iia3 al primo 
generale Concilio Lateranese ; che nel 
dì 8 di Maggio dehi35 trasportò la Ve- 
scovile suaStide da S.Giorgio Traspada- 
no alla nuova Chiesa Cattedrale di Fer- 
rara Cispadana eretta dal ricchissimo 
Cittadino Guglielmo di Bulgaro, o aia 
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del secondo Guglielmo Adelnrdì,e con- 
sacrata nel giorno stesso della trasla- 
zione della Cattedra . Esso Landolfo 
morì nell'anno ii3a, o nel preceden- 
te (35) . 

XXXIII - GRIFFONE Arciprete 
della Basilica Vaticana , e Cardinale 
del Titolo di S. Potenziana , che fu e- 
letto Vescovo di Ferrara 1* anno n3g 
dal Pontefice Innocenzo II , e termi- 
nò di vivere nel n56 , ovvero al 
principio del 1 15^ (36). 

XXXIV - DEODATO, eh' era Ve- 
scovo di Ferrara nel nSq , ed il qua- 
le non visse che un anno circa (èj) . 

XXXV - AMATO , che comparisce 
successore di Deodato nel giorno 8 dì 
Dicembre dell'anno ii58_,ed il quale 
ottenne dal Pontefice Alessandro III 
una Bolla in data di Benevento dei i3 
d'Aprile del 1 1 69 a lui confermante 
gli antichi privilegi > diritti > consue- 
tudini eccetera. Egli era ancora trai 
vivi nel n 7 a (38) . 

XXXV) - PRESBITERINO.il qua- 
le non è da mettersi in dubbio cho 
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fosse Vescovo di Ferrara nel 1 1 7 5 (3$) . 

XXXVII - TEOBALDO , detto an- 
che TEUBALDO, il quale tutti con- 
vengono che succedesse a Presbiteri- 
no ; che fosse Vescovo di Ferrara nell" 
anno ii83 ; e che ancora era vivo 
nel giorno 16 di Febbrajo del 1186 
(4o). 

XXXVIII - STEFANO di certo no- 
stro Vescovo nello stesso annon86 (4*)- 

XXXIX - UGOCCIONE , detto an- 
che UGONE , Pisano di Patria , cele- 
bre Giureconsulto, che , morto Stefa- 
no , sottentrò a Ini nel Vescovado per 
lo meno nell'anno 1 rga , avendosi ra- 
gione di crederlo eziandio su la nostra 
Sede nel 1 1 9 1 , ed anche nel 1 1 90 (4a). 

XL - ROLANDO III da' documen- 
ti mostrato nostro Vescovo nell' anno 

i a ,4<43). 

XLI - GRAVEDINO , che tale dubi- 
tar non possiamo che si appellasse , e 
che eletto fosse Vescovo di Ferrara 
nell'an no 1236 (44) ■ 

XLil- FILIPPO I della nobilissima 
Famiglia Fontana Ferrarese eletto Ve- 
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scovo della sua Patria nell'anno i2.3g, 
poscia nel ia5o Arcivescovo di Firen- 
ze , e da iì a pochi mesi trasferito all' 
Arcivescovado tli Ravenna (45) . 

XLIII - GIOVANNI III Quir'tni pa- 
trizio Veneziano figlio di Romeo II se- 
niore . Assunse la dignità Vescovile di 
Ferrara nell'anno i2.5a, e la occupò 
cinque anni soltanto (46) . 

XLIV - B, ALBERTO Pandoni Bre- 
sciano di Patria , che fu eletto Vesco- 
vo di Piacenza da Innocenzo IV rei 
giorno 14 di Marzo dell'anno 1^44 > 
quindi da quella Vescovil Sede trasfe- 
rito alla nostra da Alessandro IV cir- 
ca il 12.58 , e cessò di vivere con fa- 
ma di virtù esimie e di dottrina nel 
1274 . L'onorò tosto il Popolo co! ti- 
tolo di Beato , che d'allora in poi ri- 
tenne sempre presso i Ferraresi, ben- 
ché mai non autorizzato dalla Chiesa . 
II suo corpo venne portato alla Chie- 
sa di S. Giorgio Traspadano , dove con- 
servasi nella cappella a sinistra dell' 
aitar maggiore chiuso in grande urna 
di marmo bianco , che serve di men- 
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sa all'altare dulia stessa cappella (47). 

XLV - GUGLIELMO approvato Ve- 
scovo di Ferrara da Gregorio X nell' 
anno 1 274 , in cui morì Alberto , scac- 
ciato dalla sua Sede nel ia8l per la 
malvagità di un intruso , e quindi re- 
stituito al Vescovado per opera del 
Pontefice Martino IV (48) . 

XLV1 - FEDERIGO de' Conti di 
S. Martino già Vescovo d'Ivrea nel Pie- 
monte traslocato alla nostra Chiesa per 
elezione di lui fatta nel giorno 1 1 di 
Febbrajo dell'anno lago , morto nel 
dì 16 di Maggio del i3o3 ; e sepolto 
nella nostra Cattedrale (49) . 

XLV11 - OTTOBUONO del Carret- 
to de' Marchesi del Finale Arcidia- 
cono Tongrese nella Città di Liegi , 
eletto da Bonifazio Vlil Vescovo di 
Ferrara , e poi confermato da Bene- 
detto XI ai 9 di Gennajo dell' anno 
1804, il quale si congettura che ac- 
cettasse da principio il Vescovado, e 
poscia dopo la conferma del Pontefi- 
ce Benedetto Io rinunciasse per titolo, 
che s'ignora (5o) , 
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XLVIII - GUfDO II dal Capello de' 
Conti di Montebello Vicentino di Pa- 
tria , e Keligio=o Domenicano, il qua- 
le fu sostituito ad Ottobuono da Be- 
nedetto XI nel dì 5 d'Aprile dell'an- 
no i3e>4 j e la cui prima memoria 
che si ha , è del j3o5 . Questo Ve- 
scovo s che fu versatissimo nelle fa- 
coltà Teologiche, Predicatore di grido ? 
c Poeta , terminò i giorni suoi verso 
fi i33a in Bologna nel Convento di 
/iue' suoi Religiosi, e fu sepolto nella 
Chiesa di S. Domenico (5i) . 

XLIX - GUIDO III detto da Bal- 
do cittadino di Reggio , prima Vesco- 
vo nella sua Patria , poscia in Rimi- 
ni , indi eletto Vescovo di Ferrara dal 
Pontefice Giovanni XXII nel i33a , 
venne a questa Sede onorevolmeuto 
ricevuto sì dal Clero come dal Popo- 
lo , pel corso d'anni diciotto circa la 
tenne ; e morì nel giorno ai d'Aprile 
del i34 9 (5a). 

L - FILIPPO II d'Amelia nobile Fio- 
rentino Priore di S. Pietro di Scara- 
faggio , Cappellano Pontifìcio , e Pre- 
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posito della Chiesa di Firenze dato a 
Ferrara da Clemente VI in Vescovo 
ai ao di Novembre del i34g • Resse 
il nostro Vescovado sette anni ; e quin- 
di nel i356 tu trasferito all'Arcivesco- 
vado delta sua Patria {53) . 

LI - BERNAUDO,che succedette a 
Filippo nel giorno s.j di Febbrajo 
del [356 per traslazione, che dì lui ne 
fece Innocenzo VI dalla Chiesa di Co- 
mo , dov'era Vescovo, alla nostra ; 
ed era ancor vivo nel di aa d' Apri-, 
le del i3 7 6 (54) . 

LI! - ALDROVANDINO figlio na- 
turale del Marchese Rinaldo d'EsteSi- 
gnoreggiante in Ferrara, e di Orsoli- 
na Furlana de' Maccaruffi , il quale 
fu successore del Vescovo Bernardo .. 
Avea egli pria occupata nel iS^H per 
elezione di Clemente VI la Sede d'A- 
dria , indi era etato trasferito a quel- 
la di Modena nel i35a ; e finalmen- 
te nel j gli fu conferito il Vesco- 
vado nostro dal Pontefice Gregorio XI . 
Tenne questa Cattedra per quattro in 
cinque ausi, e chiuse la carriera de* 
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giorni suoi nel 1 38 r coli' essere stato 
onorevolmente sepolto nella Cattedra- 
le (55) . 

LUI - GUIDO IV Canonico di Fer- 
rara e di Modena , Uditore delle Cau- 
se del Palazzo Apostolico , Nunzio 
della Santa Sede, e Vescovo di Mo- 
dena , di cognome Baisìo , e di patria 
Reggiano , il quale fu successore por 
due volte dell' antidetto Aldrovandino, 
cioè in Modena allora che Aldrovan- 
dino passò da quella a questa Chiesa ; 
nel nostro Vescovado quando Aldro- 
vandino mancò di vita . Egli tenne 
questa Sede per quattro in cinque an- 
ni soltanto ; e non si sa , se vacante 
éi la lasciasse per morte , o per al- 
tro (56). 

L1V- TOMMASO ] de' Marcapesci 
Bolognese di patria , Dottor di Leg- 
ge , Monaco Benedettino , ed Abate 
Nonantolano , eletto nostro Vescovo 
da Urbano VI , alcuni scrivono Dell' 
anno i386 , chi è di parere nel i388, 
e chi inclina a credere nel i385 . In 
qualunque anno però avvenisse la 
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elezione sua , è certo eh' egli resse la 
nostra Chiesa solamente sino al i3o,a, 
in cui finì di vivere , e fu seppellito 
nella Cattedrale con molto onore (Sj). 

LV - NICCOLO' della nobile fami- 
glia de' Roberti di Reggio figlio dì Ca- 
brino , e di Margherita , e fratello di 
Giovanna moglie del Marchese Alber- 
to Estense Signor di Ferrara , e di 
Taddea moglie di Marco de' Pii Si- 
gnore di Carpi . Ad istanza d' esso 
Marchese Alberto fu egli eletto Ve- 
scovo da Papa Bonifazio IX poco do- 
po la morte del Marcapesci , ed in 
così giovanile età , che mancando a 
lui gli anni prescritti da' sacri Canoni 
per 1' ordinazion Vescovile , gli fu 
necessaria la Pontifìcia dispensa . Non 
amministrò la nostra Chiesa che set- 
te anni ; poiché nel 1400 ebbe la di- 
sgrazia ( da alcuni attribuita al mal 
modo da lui tenuto nel governo , e 
da altri a cagione diversa ) di dovere 
andarsene } e di non poter più torna- 
re alla Sede perduta (58) . 

LV1 - PIETRO Bojardi figliuolo di 
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Selvatico Signore di Rubiera Cavalie- 
re per nascita ragguardevole . Dalla 
Vescovi! Sude di Modena fa trasferi- 
to a questa di Ferrara nel giorno 24. 
di Febbrajó dell' anno 1400 da Bo- 
nifazio IX . Fatto prender per lui il 
possesso del Vescovado da Gherardo 
Bojardi suo Cugino , e Consigliere del 
Marchese Niccolò 111 , lo tenne a tut- 
to il Novembre del 1 S t ; e poscia , 
per rjual motivo non si sa , rio a ozi ol- 
io nel susseguente Dicembre (5oj . 

LV11 - B. GIOVANNI IV Tattili 
nato in Tossignano Terra dell' Imolese 
nell'anno i386. Fu dell'Ordine dei 
Gesuati , e Priore nel Convento di S. 
Girolamo della nostra Città . Dalla 
Bolla mandata dal Pontefice Eugenio 
IV al Capitolo nostro vedesi che l'è» 
lezione sua in Vescovo di Ferrara se- 
guì ai ag , o piuttosto ai 27 d' Otto- 
bre dell' anno i^Si . La sua vita fu 
una occupazion continua nell' orazio- 
ne , e nelle pastorali fatiche ; un non 
interrotto esercizio delle più esìmie vir- 
tù . Mori santamente nel giorno 34 
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di Luglio del i44°" ( giorno dì Dome- 
nica ) , e fu sepolto Dell' Oratorio dei 
Cesuati , com' egli avea ordinato nel 
suo testamento . Al presente le sue 
sante reliquie si venerano nella Chie- 
sa di S. Girolamo sotto 1* aitar mag- 
giore (60) . 

LV111 - FRANCESCO 1 del Legnai 
me , o Legnamine gentiluomo Padova- 
no eletto Vescovo di Ferrara da Eu- 
genio IV nel giorno 8 d' Agosto del 
l446 ■ F ece questi il suo solenne in- 
gresso in Città nel dì a6 di Marzo dell' 
anno seguente; e tutto quindi si vol- 
se al governo della sua Diocesi . Ma 
che? nel i4^7 ( P er qual suo deme- 
rito , o colpa chiaramente non appa- 
risce ) avendo egli perduta la grazia 
del Principe , gli convenne partire ; an- 
dò a Roma, e dal Pontefice fu man- 
dato Amministratore interinale della 
nostra Chiesa Giova ni batista Legna- 
mine suo fratello Vescovo di Concor- 
dia , il quale , passati pochi mesi , mo- 
ri nell'anno 1 zj.58 , e sepolto fu nella 
Cattedrale . 11 Vescovo Francesco poi 
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dal Papa , che molto lo amava per 
li suoi pregi , fu fatto Datario , in- 
di ebbe da Pioli nel 1460 la Chie- 
sa dì Feltre e dì Belluno ; ed in Ro- 
ma cessò di vivere nel 1462 (6t) . 

L1X - LORENZO I Roverella pa- 
trizio di Rovigo , e di Ferrara , Ca- 
nonico della Cattedral nostra , e fra- 
tello del Cardinale Bartolommeo Ro- 
verella Arcivescovo dì Ravenna .Que- 
sto degnissimo Vescovo fu eletto dal 
Pontefice Pio II nel giorno 9 d'Apri- 
le , o piuttosto ai a6 di Marzo dell' 
anno 1460. Ritornando da Roma alla 
sua Sede per la Toscana s'infermò nel 
Monastero di Monte Oliveto , ed ivi 
l'anno i474 mo " ■ H suo cor P° tra T 
sferito a Ferrara fu tumulato nella 
Chiesa suburbana di S. Giorgio dentro 
un avello di marmo , in cui si scorge 
scolpita l' immagine di lui pontifical- 
mente vestita , ed un elegante epitaffio 
in versi elegiaci fatto da Tito Strozzi 
poeta di molta riputazione (6a) . 

LX - BARTOLOMMEO della Ro- 
vere Savonese di patria , dell' Ordine 
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Francescano , e Patriarca di Gerusa- 
lemme fu sostituito al Roverella, mor- 
to fra il giorno i3 di Marzo, e gli n 
di Luglio (63) , da Sisto IV suo zio 
l'anno 1 474- ■ Mori in Bologna nel 
i4*)4j e certamente prima dei aa di 
Oitobre , giorno , in cui si fecero in 
Fe.rara le sue esequie (64). 

LXi - GIOVANNI V Borgia Spa- 
gnuolo di nascita , nipote per sorella 
d'Alessandro VI. già da lui creato 
Cardinale del titolo di S. Susanna , 
che era Arcivescovo di Monreale in 
Sicilia , ed avea avuta 1' amministra- 
zione di parecchie Chiese in Germa- 
nia , ed in Ispagna . La sua elezione 
in Vescovo di Ferrara fu fatta dal Pa - 
pa suo zio appena morto l'antecesso- 
re Bartolommeo . Prese possesso del 
Vescovado ai 14 di Giugno del i4°,7 - 
Morì in Roma nel primo giorno d'A- 
gosto del i5o3 ; e fu sepolto nella cap- 
pella di Callisto 111 in S. Pietro (65) . 

LX1I - IPPOLITO Cardinal a" Este 
figliuolo d'Ercole I Duca secondo di 
Ferrara , e di Leonora figliuola di Fer- 
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dinando Re di Napoli nato ai ao di 
Marzo dell' anno 1479 , eletto da Pio 
III con suo Breve in dala degli 8 d' 
Ottobre del i5o3 , accettato e ricono- 
sciuto dal Magistrato in nome del Po- 
polo nel giorno 19 dello stesso mese. 
La sua morte avvenne fra i 2 e 3 di 
Settembre del i5ao ; e per essa vaca- 
rono i Vescovadi d' Agria , di Ferra- 
ra , di Modena , l'Arcivescovado di Ca- 
pua , e le Abbadie di Follonica , di Co- 
digoro , di Brescello , di Notiamola ,ed 
altri Benelìzj p* n 8 u ' ren dìte ■ Magni- 
fiche esequie furongti fatte nella Catte- 
drale . 11 cadavere suo fu chiuso in una 
cassa ; e tenuto sopra 'terra in sagrestia 
con quello del suo successore Card, Sal- 
viati sino agli 8 di Giugno dell' anno 
1607 , nel qual giorno l'uno e l'altro tra- 
sportati furono alla destra dell* aitar 
maggiore , e con decenza sepolti (66) . 

LXI1Ì- GIOVANNI VI Fiorenti- 
no , che nacque ai 24 di Marzo dell' 
anno i49° di Giacomo Salviati , e di 
Lucrezia de' Medici sorella di Leone 
X . Fu creato Cardinale dal Pontefi- 
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l5i7 , e tre anni dopo surrogato al 
morto Cardinal Ippolito nel Vescova- 
do di Ferrara . Oltre alla nostra Ve- 
scovi! Sede ebbe anche in progresso di 
tempo le Chiese di Fermo , di Volter- 
ra , di Trani , di Bitonto , di Albano, 
di Sabina, di Porto, ed altre ancora 
conferitegli da Francesco I Re di Fran- 
cia con alquante Abazie onorevoli e 
ricche . Tenne egli questa Chiesa in 
qualità di sua Pastore sino al i55o , 
nel qual anno con facoltà riportata 
dal sommo Pontefice Giulio III la ri- 
nunziò a Don Luigi d' Este riserban- 
dosi l'entrata, e l'amministrazione de' 
fondi del Vescovado . Tre anni dopo 
tal sua rinunzia mori nel giorno a8 
d'Ottobre del i553 in Ravenna nella 
Badia di Porto per apoplesia soprag- 
giuntagli a Castel Gualdo nel nuovo 
viaggio , che aveva intrapreso da Fer- 
rara a Ruma . Il suo corpo fu di là 
trasportato alla nostra Città , sepolro 
nell' antica sagrestia de* Canonici , 
quindi traslocato a sinistra dell'Aitar 



Digitized by Google 



3r 

maggiore della Cattedrale , e nuova- 
mente seppellito (67) . 

LX1V - LUIGI tf Este secondogeni- 
to d'Ercole Duca di Ferrara , e di Ht- 
nea figliuola di Lodovico XVL Re di 
Francia nato ai a3 di Dicembre dell* 
anno i538 , succeduto al Salviati nel 
Vescovado giovanetto di quindici an- 
ni , cui perciò furono dati due Com- 
missari , che l'assistessero , uno nella 
cura delle cose ecclesiastiche e sacre, 
il quale fu Alfonso Rossetti eletto Ve- 
scovo di Comacchio ; l'altro , e fu il 
Conte Niccolò Estense Tassoni , in 
quella delle cose temporali . Nel gior- 
no 26 di Febbrajo del i56i il Ponte- 
fice Pio IV lo creò poscia Cardinale ; 
e per questa conferitagli dignità aven- 
do egli dovuto passare a Roma , e fer- 
marsi ìn quella Metropoli del Cristia- 
nesimo a servigio della santa Sede 
nel i563 rinunziò il Vescovado (68) . 

LXV - ALFONSO Rossetti nobile 
Ferrarese Vescovo di Comacchio e Con- 
sigliere segreto del Duca Alfonso li, 
il quale di Amministratore che era da 
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dieci anni della nostra Chiesa pel Ve- 
scovo Cardinal Luigi d'Este , di esso 
nell'anno i563 ne tu il successore co- 
me quegli , cui lo stesso Estense fece 
la rinunzia del Vescovado . Vìva la- 
sciando a' posteri la memoria delle o- 
norate qualità sue , ai a5 di Febbra- 
io- del 1577 in età d'anni ottanta mo- 
rì , e fu sepolto nella Cattedrale . 

L.XV1 - PAOLO 1 Leoni Padovano 
di famiglia assai nobile , e celebre 
Giureconsulto il successor fu del Ros- 
setti nominato dal Pontefice Gregorio 
Xiìi nell'anno 1Ù7- . Resse la nostra 
Chiesa dodici anni e quattro mesi . 
Cessò di vivere nel giorno 7 d'Agosto 
dell' anno j5go , e fu seppellito con 
distìnta pompa nella Cattedrale avan- 
ti 1 J aitar maggiore (69) . 

LXV11 - GIOVANNI VII Fontana 
dalla Villa Fontana della Diocesi Mo- 
donese , già fatto Vicario dell'Abazia 
di Nonantola dal santo Cardinale Car- 
lo Borromeo , che l'aveva in commen- 
da , e poscia suo Vicario generale Bell* 
Arcivescovado di Milano , e Canoni*- 
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co in quella Metropolitana . Poiché 
nell'anno i5go egli era stato dato per 
Coadjntore al Vescovo Paolo Leoni 
con futura successione ; al morir di 
esso entrò immediatamente ne] Vesco- 
vado . Fini di vivere nel dì 5 di Lu- 
glio del 1 6 1 i nell'età d'ano! 74 nel 
suo Palazzo di Contrapò ; e portato 
a Ferrara fu solennemente sepolto nel 
di 1 nella tomba fattasi apparecchia- 
re nel 1 608 {70) . 

LXVIII - GIOVANNI VII! , 0 sia 
Giambatista Leni Romano congiunto 
del Pontefice Paolo V , e Cardinale 
di S. Chiesa dei titolo di S. Sisto , 
che mutò poi col l'altro di S. Cecilia. 
Fu eletto successor del Fontana nel 
di 3 d'Agosto del 1611, e rinunzia- 
ta la sua prima Chiesa Vescovile di 
Mileto, che aveva, venne egli a que- 
sta nel giorno 4 di Marzo dell'anno 
seguente. Portatosi a Roma nel 1619, 
non apparisce elio più ritornasse alla 
sua Sede; e soltanto è certo che nel 
i6a5 fu mandato in suo luogo per 
Coadjutor d' esso Monsig. Lodovico 
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Pasolini Ravennate Vescovo di Segni, 
e elle il medesimo Vescovo e Cardi- 
nale Gìooambatista Leni morì in Roma 
nel dì 7 di Novembre del i6ay in 
età d'anni 54^ e fu sepolto nella Ra- 
silica di S. Giovanni Laterano (71). 

LX1X - LORENZO 11 Magalotti 
nobile Fiorentino, die nell'anno 1624 
fu creato Cardinale da Urbano Vili , 
alla cui Casa era congiunto , ed ai 5 
di Marzo del 1628 eletto Vescovo di 
Ferrara . Venne alla sua Chiesa nel 
1629 , finì di vivere nel dì rg di 
Settembre del 1637; e fattegli nella 
Cattedrale solenni esequie , il suo cor- 
po fu sepolto avanti l'altare ( ch'es- 
so fece innalzare ) di San Lorenzo 
con semplicissima memoria scolpita in 
marmo (72) . 

LXX - FRANCESCO li Macchia- 
velli nobile Fiorentino . Fu Canonico 
di S. Pietro in Roma , Uditore di 
quella Sacra Rota , poscia Nuncio A- 
postolico in Colonia . D' anni ventot- 
to lo elesse il sommo Pontefice Ur- 
bano Vili nostro Vescovo nel dì 11 
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Ottobre del i638 ; e pervenuta a 
Ferrara la nuova di sua elezione, fu 
per lai preso il possesso del Vesco- 
vado . Tre anni stette assente dalla 
sua Chiesa per compiere 1* importan- 
te sua Nunciatura . Finalmente parti 
di Germania , e giunse a questa sua 
Sede ai a8 di Novembre del 1641 
accolto da tutta la Città con dimo- 
strazioni di giubilo . Nel giorno di 
Sant' Andrea fece il suo solenne in- 
gresso in Duomo , e passati giorni 
diciotto , venne promosso alla Porpo- 
ra Cardinalizia. Non visse lungamen- 
te ; poiché ai ao di Novembre del 
i653 in età d'anni 4-3 pagò alla na- 
tura il comun tributo , ed ebbe se- 
poltura nella Cattedrale (73) . 

LXXI - CARLO I, quel Carlo Pio 
dì Savoja Ferrarese , che nacque di 
Ascanio de' Principi Pii , e di Leo- 
nora de' Mattei nel dì 9 d' Aprile 
dell'anno j6aa, e che, morto suo zio 
Cardinale Carlo Emanuele Pio , ap- 
presso il quale era stato da giovanet- 
to in Roma , abbracciò il mestiero 
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dell' armi s in lui esercitassi , e di 
poi j del tutto abbandonatolo , entrò 
nella milizia Ecclesiastica . Tali pro- 
gressi egli fece in essa, che Innocen- 
zo X il pose tra i Oberici di Came- 
ra , indi lo fece Tesorier generale 
nel i65a, e finalmente decoratalo 
della Porpora nel 1 654 > mandò 
Legato in Urbino . Non molti megi 
però Alessandro VII lasciollo colà , 
perchè nel i655 , anno primo del 
suo Pontificato , lo prescelse Vescovo 
di Ferrara . Poco dopo partì da Ur- 
bino , giunse alla sua Sede nel dì ar 
d' Agosto , fece il suo ingresso in 
Duomo nel seguente giorno , ai 5 di 
Settembre fu consacrato nella Catte- 
drale ; e mentre amato e rispettato 
da tutti governava da saggio e zelan- 
tissimo Pastore la sua Diocesi , nefl' 
anno i66a si portò a Roma con la 
speranza , che o cjuell' aria } o il ri- 
poso di qualche mese giovar potesse 
alla sua scarsa salute, rinunziò il Ve- 
scovado in mano del Papa , risedette 
in quella Dominante anche in quali- 
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tà di Protettore dell' Imperio j e co- 
là terminati i giorni suoi Decano del 
sacro Collegio nel dì i3 -di Febbrajo 
del 16% , fu sepolto nella Chiesa 
del Gesù (74) . 

LXX1I - GIOVANNI IX , quel 
Giovanni Stefano Dóngki Genovese , 
che nel Concistoro dei i3 di Luglio 
del 1643 da Urbano Vili fu fatto 
Cardinale del titolo della Diaconia 
di S. Giorgio in Ve labro : governò 
con molta lode le due Legazioni di 
Ferrara , e poi di Ravenna : eb- 
be il Vescovado d' Imola ; e che per 
la sopraddetta rinunzia del Cardinale 
Carlo Pio da quella Sede passò a 
questa nel Febbrajo , o nel Maggio 
del f6C3 . Nel 1G67 portossi a Ro- 
ma pel Conclave , in cui fu eletto 
Pontefice Clemente IX , per due e 
più anni vi si fermò ; c colà sorpre- 
so da una febbre acuta nel giorno 2,6, 
o 37 di Novembre del 1669 cessò di 
vivere , e fu tumulato nella Chiesa 
del Gesù ( 7 5) . 

LXXIU - CARLO II Cerri, che 
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nacque in Roma ai 5 di Settembre 
del 1 6 1 1 , come Decano di quella 
sacra Rota ricevette il Cardinalato da 
Clemente IX nel Concistoro dei 29 
di Novembre del 1669 , andò Lega- 
to ad Urbino ; e mentre governa- 
va quella Legazione fu dato Vesco- 
vo a Ferrara successore del morto 
Card. Don già . Non venne alla Ve- 
scovile sua Cattedra, se non che nel 
1673, perchè piacque al Papa Cle- 
mente X , immediato successore del 
IX , eh' egli terminasse la Legazion 
non compiuta. Per vent' anni fu no- 
stro benemerito Vescovo . Portatosi a 
Roma pel Conclave in occasione d'es- 
ser vacata la santa Sede per la mor- 
te d' Innocenzo XI nel 16S9, finì 
di vivere in quella Metropoli chi 
scrisse ai i5 , altri a' a5 di Maggio 
del 1690 ; e fu seppellito nella Chie- 
sa del nome di Gesù , dove la sua 
Casa aveva sepolcro proprio (75) . 

LXXIV - DOMENICO Tarugi da 
Orvieto , ma nato in Ferrara nel i638, 
dove suo Padre gentiluomo Orvieta- 
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no era uno de' cinque Uditori com- 
ponenti la nostra Rota. Da Innocen- 
zo XII fu annoverato tra i Cardina- 
li nella promozion , che ne fece ai a 
di Dicembre del i6g5, e quindi po- 
co dopo gli fu conferito dallo stesso 
Pontefice il nostro Vescovado . Di 
questo ne fu per lui preso il posses- 
so da Monsig. Giorgio Spinola Vice- 
legato } ed ai a di Marzo del i 696 
venne egli alla sua Chiesa . In vici- 
nanza del santo Natale cadde esso 
infermo-; e la malattia sua tale fu , 
che nel giorno di S. Giovanni Evan- 
gelista lo condusse alla morte. Gran- 
de fu ed universale il dispiacer che 
recò la sua perdita a 1 Ferraresi e per 
le sue commendevolì prerogative , e 
perchè tutti come proprio Cittadino 
Ìo rimiravano . Solenne fu il funera- 
le che gli si fece , cui intervenne- 
ro il Clero Secolare e Regolare , il 
Cardinal Legato , gli Uditori di Ro- 
ta tutti i Nobili , e copiosissima 
quantità di gente . Fu sepolto in 
Duomo nell' arca rossa de' Vescovi 
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avanti all' aitar maggiore (76) . 

LXXV- FABRIZIO Paolucri no- 
bile Forlivese , il quale era Vescovo 
di Macerata, e sopra riteneteti te all'Ar- 
civescovado di Fermo , ma assente 
allora da quella sua Chiesa , perchè 
si ritrovava in Polouia in qualità di 
Nunzio straordinario , e che del 1G90 
Innocenzo XII decorò del Cappello 
Cardinalizio, fu il prescelto dal Pon- 
tefice in successor del Tarugi . Non 
venne alla sua Sede , se non che il 
giorno la di Maggio del 1699 , ed il 
suo ingresso nella Cattedrale seguì 
ai 24 di quel mese. Andato a Roma 
per 1' occasione del Ginbbileo , che 
cominciò al terminar di queir anno , 
e nel tempo eh' egli colà soggiorna- 
va , Innocenzo suo benefattore passò 
a miglior vita . Elelto nuovo Papa 
Clemente XI , questi lo trattenne in 
Roma nella splendida carica di Se- 
gretario di Stato ; e perciò ri □ Dazia- 
ta nel 1701 la nostra Chiesa , visse 
lungamente colà, e vi terminò i gior- 
ni suoi nel 1 1%% (77) . 
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LXXVl - TADDEO LUIGI dal 
Verme nobile Piacentino nato ai 14 
di Febbrajo dell' a«no 164* , che ri- 
fiutò il Vescovado di Parma offerto- 
gli dal Duca Farnese ; ma jjoì per 
ubbidire al voler del Pontefice In- 
nocenzo XI accettar dovette 1' altro 
di Fano reggendolo per cinque an- 
ni , dopo i quali a' 12 di Dicembre 
del 1 6g5 Innocenzo XII lo promos- 
se alla sagra Porpora , e dalla Sede 
Vescovile di Fano passar lo fece a 
quella d' Imola , poscia Clemente XI 
fu quegli, clie ai 14 di Marzo dell' 
anno 1701 lo destinò a questa, del- 
la quale fece prendere il possesso ne' 
primi giorni d' Aprile , e nel dì 9 
dello stesso mese egli entrò incognito 
in Ferrara. Morì agli ti di Gennajo 
del 1717, solenni esequie a lui si fe- 
cero nella Cattedrale , e venne sepol- 
to d' avanti all' aitar maggiore , la- 
sciate a J posteri memorie illustri dui 
suo molto zelo , della sua vigilanza 
indefessa , del gran bene che fece 
alla nostra Chiesa ; della sua irre- 
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LXXVII - TOMMASO II Ruffo 
Napolitano, che nel 1692 andò Vi- 
celegato a Ravenna , di là passò In- 
quisitore a Malta , poi Nuncio a Fi- 
renze . Nel 1697 chiamato a Roma 
da Innocenzo Xìl fu fatto ano Mae- 
stro di Camera , indi confermato nel- 
lo stesso ufazio dal successore Clemen- 
te XI , e dal medesimo Pontefice nel- 
la promozione dei 17 di Maggio del 
1706 insignito della sagra Porpora . 
Poco dopo parti egli per la Legazio- 
ne della Romagna, ed ai 17 di Mar- 
zo del 1710 trovossi in Ferrara al 
governo della nostra. Con isplendidez- 
za Principesca e giustizia esso resse 
1' una e 1' altra ; ed accresciutisi per- 
ciò i meriti, Clemente nel di i3 d'A* 
prìlfl del 1717 gli diede questo Ve- 
scovado ; il che non impedi che Be- 
nedetto XIII lo spedisse alcuni anni 
dopo Legato a Bologna , eh' egli non 
governasse quella Provincia tre anni , 
e che al suo ritorno a Ferrara , que- 
sta 1* avesse Legato per la seconda 
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volta dal 172.7 sino al t^3o . Fatto 
nel giorno 19 di Giugno il suo solen- 
ne ingresso nella Cattedrale, con gran- 
de zelo ed attività applicossì all'esat- 
ta disciplina del Clero , all' istruzione 
del Popolo , al soccorso de' Poverelli. 
Oggetto fece delle sue efficaci pre- 
mure il perfezionamento della Catte- 
drale ^ e la riedificazione d' alcune 
fabbriche della Mensa. Ridusse il Ve- 
scovile Palazzo alla magnificenza pre- 
sente alzandolo , ed ampliandolo ; c 
con tanta possanza interessossi e si a- 
doperò^ che ottenne dalla Pontificia 
beneficenza alla sua Chiesa l' illustre 
grado di Sede Arcivescovale , il dono 
a' Pastori di lei del Pallio Metropoli- 
tano , la concessione di tutte le pre- 
minenze e giurisdizioni , che a tale 
grado convengono. Il Cardinale Tom- 
maso Ruffo , cui quindi è dovuta la 
gloria d' essere stato il primo Arcive- 
scovo ài Ferrara nel 1788, rinunziò 
poscia in mano dì Clemente Xli l'Ar- 
civescovado riservandosi una pensione 
annuale di quattro mila Scudi , e la 
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nomina ai Beneficj, che nella Dioce- 
si Ferrarese fosser vacati . Nel 1740 
accettò la carica di Vice-Gaii celliere di 
Santa Chiesa , indi quella di Decano 
del sacro Collegio cangiando col Ve- 
scovado d' Ostia I' altro di Palestrina 
che aveva : morì in Roma nel gior- 
no 16 di Febbrajo del 1^53 in età 
d' anni 89 ; e fu sepolto nella Chie- 
sa de' Santi Lorenzo e Damaso (79) . 

LXXVIII - R A IN [ERO £ Elei di 
chiara prosapia di Siena nato ai 7 dì 
Marzo del 1670, il quale avendo o- 
norevolmente sostenute le cariche di 
Vicelegato di Romagna , dei due go- 
verni di Fano e di Loreto , d'Inquisito- 
re a Malta , di Vicelegato in Avigno- 
ne per dodici anni , e di Nuncio in 
Parigi per anni otto ; nel Concistoro 
dei ao di Dicembre del 1737 fu fat- 
to Cardinale da Clemente XII, rima- 
nendogli però in petto sino al gior- 
no 2-3 di Giugno del 1788 , in cui 
fu poi pubblicato ; e tosto lo stesso 
Pontefice gli offerì I* Arcivescovado 
di Ferrara rinunziato in queir anno 
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dal Cardinal Ruffa. Egli noi ricusò , 
nel dì a5 di Giugno fece prenderne 
il suo possesso , qua venne in Set- 
tembre ; ed ai i5 dello stesso mese 
fece nella Cattedrale la solenne sua 
entrata. Nel 1740 andò al Conclave, 
e nelle mani fieli' eletto nuovo Papa 
Benedetto XIV con sorpresa univer- 
sale rinunziò la nostra Chiesa. 11 Pon- 
tefice accettò bensì la rinunzia ; ma 
non gli permise di lasciar Ferrara . 
Volle che in qualità di suo Legato a 
lei ritornasse : laonde amministrò tre 
anni la nostra Provincia , e quindi 
fatto ritorno a Roma , colà finì di vi- 
vere ai 22 di Giugno del 1761 in età 
d' anni 90 compiti , e fu tumulato 
nella Chiesa di S. Sabina sul Monte 
Aventino in una Cappella gentilizia 
della sua Casa (80) . 

LXXIX - BONAVENTURA Bar- 
berini, che nacque in Ferrara da o- 
nesti parenti il dì 3o d'Ottobre dell' 
anno 1674. Egli fu religioso Cappuc- 
cino di ammirati talenti, e di grade- 
vol maniera . Servì la sua Religione 
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in qualità di Lettore , di Guardiano, 
Definitore , e Provinciale . Ebbe il 
grido , e meritamente . di eloquentis- 
simo Predicatore come tale applaudi- 
to in Firenze , Venezia , Mantova , 
Faenza, Bologna, Forlì, nella stessa 
Ferrara sua patria. Portatosi a Roma 
per ubbidienza , fu colà assegnato 
Predicatore dell'Arciconfraternità del- 
le Stimmate. Giunta la fama de'suoi 
copiosi frutti alle orecchie di Clemen- 
te XI , volle questi conoscerlo di 
persona , e lo dichiarò Predicatore 
perpetuo di S. Maria Maggiore . Il 
medesimo Pontefice lo fece inoltre 
Consultore della S. Congregazione de' 
Eitì : Innocenzo XIII lo volle Predi- 
catore del sacro Palazzo : Benedetto 
XIII tale confermollo ; e 1* Ordine 
suo lo elesse nel 1726 Definì tor ge- 
nerale , e poi nel 1^33 Generale . 
Clemente XII , oltre all' averlo de- 
putato Consultore del S, Ufizio , ed 
Esaminatore de' Vescovi , gli esibì 
1* Arcivescovado d' Urbino , dal cui 
onorevole incarico per la sua grande 
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umiltà ingegnossi d esimersi . Creato 
poscia Papa nel 1740 Benedetto XIV , 
anziché ottener dal Pontefice 1* im- 
plorato permesso di ritirarsi nel Con- 
vento della Terra di Crispino a ter- 
minare tranquillamente i suoi giorni, 
come desiderava ; inaspettatamente 
la Santità sua lo elesse Arcivescovo 
di Ferrara ; e dichiaratolo suo Prela- 
to domestico , ed assistente al Solio 
Pontificio , nel di 18 dì Settembre 
del 174° 1° consacrò (81) . Per lui 
ai 2,9 dello stesso mese fu preso il 
possesso della conferitagli Chiesa, ed 
a questa egli giunse verso la sera 
dei 10 di Novembre . L'amministrò 
da virtuoso Arcivescovo tutto carità , 
mansuetudine, affabilità, dolcezza; e 
dopo otto giorni di male placidamen- 
te mori in età di 69 anni quasi com- 
piuti nella Villa di Fossadalbero in 
una casa allora de' Gesuiti nel di i5 
d J Ottobre del 1743 . Di là traspor- 
tato il suo cadavere a Ferrara , dopo 
le consuete esequie fattegli nella Cat- 
tedrale , fu chiuso in tre casse 1' u- 
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na dentro l'altra , e sepolto nell'ar- 
ca del Cardinale Tarugi (8a). 

hXXX - GIROLAMO altro Ferra- 
rese dell' Ordine Patrizio , e dell' il- 
lustre famiglia Crupi nato ai 3o di 
Settembre dell'anno 1667. Fu prima 
Arcidiacono della Cattedrale di sua 
Patria , poi nel iGg5 fatto Canonico 
Arciprete di essa . Ri milizia t a 1* Arci- 
pretura t ne l 1700 andò a Roma. 
Clemente XI lo ascrisse fra' Prelati 
domestici , e quindi fra gli Uditori 
della Rota Romana. Dallo stesso Pon- 
tefice in premio de' lunghi servigj da 
lui prestati ebbe egli nel 17»! l'Ar- 
civescovado di Ravenna . Lasciata 
perciò Roma , portossi a quella illu- 
stre Chiesa , che saggiamente gover- 
nò per cinque anni , dopo i quali la 
risegnò in mano del Papa Benedet- 
to XIII , che assegnogli sopra quel 
pingue onorevolissimo Arcivescovado 
una pensione di tre mila Scudi. Sus- 
seguentemente a tale rinunzia si fer- 
mò in Roma per anni sedici decora- 
to dal Pontefice della dignità di Pa- 
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triarca d'Alessandria , e del grado di 
Vicario della Basilica Lateranese. Cre- 
devasi poscia di finir colà i giorni 
suoi ; ma Iddio dispose altrimenti . 
Avvenne clie Benedetto -XIV lo vol- 
le successore di Monsig. Arcivescovo 
Barberini nel 1743 , in conseguenza 
di che il medesimo Pontefice a lui die- 
de il Pallio nel giorno 21 di Dicem- 
bre , esso in data dei 10 di Febbrajo 
del 1744 mandò al Clero ed al Po- 
polo la sua Lettera pastorale , ai a5 
tu per lui preso il possesso della nuo- 
va sua Chiesa , in primavera si mise 
in viaggio alla volta della sua Patria ; 
e qui giunse con giubilo universale nel 
dì la d'Aprile. Per tre sere cootinue 
ne fecero i Cittadini comuni allegrez- 
ze . Benché d'anni e di fatiche gra- 
vato , con saggia condotta si accinse 
egli tosto a rimettere in vigore !e di- 
vote pratiche andate in disuso , ad in- 
stituirne delle nuove , a formar tuo- 
ni , e dotti Ecclesiastici a pascere 
salutarmente il suo amatissimo Greg- 
ge . Due anni e quattro mesi soltan- 
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to resse la Diocesi Ferrarese questo 
sagro Pastore; ed il giorno 34 di Lu- 
glio del 1746 f u l'ultimo del viver suo. 
Pomposi funerali a lui sì fecero nel 
Duomo ; e venne sepolto nel Pre- 
sbiterio in vicinanza della Cattedra Ar- 
civescovale . Varie e non poche cose 
del ano si hanno stampate (33) ; ed i 
doni pregevoli da esso fatti e lasciati 
alla sua Chiesa , tra' quali singolar- 
mente il suo Santuario conservato ne' 
dna armar) a' Iati dell' aitar maggio- 
re , saranno sempre a' posteri una o- 
norevol memoria della sua liberale pie- 
tà (8 4 ) . 

LXXX1 - MARCELLO II figliuolo 
del Marchese Giambatisla Crescenzo , 
e della Marchesa Ortensia Sei-lupi a- 
mendue Romani di chiarissimo san- 
gue . Nacque ai 20 d'Ottobre dell'an- 
no 1694 . Educato nel Seminario Ro- 
mano , e preso in convenevole età l'a- 
bito Ecclesiastico , entrò nelGennajo 
del 1711 al possesso d'un Canonicato 
di S.Pietro , nell'Agosto del medesi- 
mo anno fit ammesso altresì tra' Pre- 
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lati , e fatto Referendario dell' una e 
dell'altra Segnatura . Poco dopo pas- 
sò alla PoDenza del buon Governo , ai 
j3 di Settembre del 172.4 alla Presi- 
denza della (Ramerà Apostolica , a' i5 
d'Ottobre del 1726 ali Uditorato della 
Piota Romana per uno dei tre Roma- 
ni sedenti in quel Tribunale . Nel 1739 
andò Nuncio Apostolico in Francia , ai 
9 di Settembre del 174^ Benedetto 
XIV il creò Cardinale del titolo di 
S. Maria in Traspontina ; e fra non 
molto lo diede a Ferrara Legato a la- 
tere . Morto quindi Monsig. Crispi , le 
insigni qualità , e le virtù sue lumi- 
nose mossero il Pontefice ad elegger- 
lo Arcivescovo , e perciò terminata lo- 
devolmente la Legazione , il Cardinal 
Crescenzt assunse il governo della Dio- 
cesi indefesso nel promovere le divo- 
te pratiche , ed il bene spirituale del 
popolo , sempre in moto alla propria 
edificazione , all' eccitamento , ed al 
buon esempio del diletto suo Gregge, 
liberale nel sovvénimento degl'infermi 
e de' poveri } splendido nel dar sus- 
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siilj per le Chiese , che o in Città, 
o nella Diocesi fabbricava tisi , o si ri- 
storavano . Nel Dicembre del 1761 eb- 
be per la seconda volta la carica di 
nostro Legato , e fu questa da lui te- 
mila sino al Giugno del 1767 . Infer- 
matosi finalmente d'una febbre lenta, 
questa il condusse all' estremo della 
sua vita , e nella sera dei 24 d'Ago- 
sto del 1768 d'anni mesi 10 , gior- 
ni 4 andò a godere il frutto delle sue 
virtuose azioni . Fattegli solenni ese- 
quie , fu chiuso il suo cadavere in una 
cassa di piombo , e sotterrato nella 
Cattedrale in mezzo al Presbiterio (85) . 

LXXXII- BERNARDINO Qiraud 
Romàno dì nascita , ed oriundo Fran- 
cese , che da Clemente XIV fu elet- 
to in Arcivescovo successore del Card. 
Marcello Crescenzi ai 1 5 di Marzo dell' 
anno 1773 mentre tuttavia ritrovava- 
si Nuncio in Francia per la santa Se- 
de . Le incumbenze , che allora egli 
aveva , non gli permisero di venir su- 
bito alla sua Sede; e per questo mo- 
tivo Ferrara ebbe la mortificazione di 
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vedere il suo Arcivescovado vacante 
per cinque anni e cinque mesi . Da 
Parigi mandò la sua Lettera pastora- 
le in data dei 4 d ! Aprile di quell'an- 
no al Clero e Popolo nostro, e nel 
giorno del medesimo mese fu per 
lui presoli possesso dellaChiesa . Scorsi 
alquanti mesi , egli lasciò la Francia , 
portossi a Roma ; e Dell' anno seguen- 
te 1774 a gl> 11 di Giugno esso per- 
venne a Ferrara , e fece nel dì ig il 
solenne suo ingresso nella Metropoli- 
tana . Seguita poi la motte del Pon- 
tefice Clemente XIV ai aa di Settem- 
bre del 1774 * egli si portò pel Con- 
clave a Roma , ed essendo stato as- 
sunto nel giorno i5 di Febbrajo del 
1775 alla suprema "Cattedra il Card. 
Giovanni Angelo Braschi , che prese 
il nome di Pio VI , fu 1' Arcivescovo 
Card. Giraud costituito dal nuovo Pa- 
pa in suo Pro-Uditore . Ritornò ei non- 
dimeno alla sua Chiesa nel Settembre 
dello stesso anno ; ma poi altra volta 
partì per Roma nel mese di Novem- 
bre , e quindi venne alla determina- 
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zinne di rinunziare , come in effetto 
rinunziò , l'Arcivescovado in mano di 
Sua Santità nel giorno 17 di Febbra- 
io del 1777 , colà fermossi , ivi mori 
nel 1782. ; e fu sepolto nella Cappel- 
la di Gasa sua esistente nella Chiesa 
di S. Maria in Vallicela de' Padri Fi- 
lippini . 

LXXXIII - ALESSANDRO , quel 
Monsignor Alessandro Mattei Romano 
dei Duchi di Giove , che nello stesso 
antidetto giorno , in cui il Cardinale 
Giraud risegnò 1' Arcivescovado , ed il 
sommo Pontefice Pio Vi in Concisto- 
ro manifestò una tale rinunzia , l'onor 
ebbe d'esser eletto successore di esso, 
e pubblicato Arcivescovo con quell* 
applauso del sacro Collegio , che me- 
ritavano le sue notissime prerogative 
di candor illibato , di profondo sape- 
re , di puntualità esemplare nell'adem- 
pimento de' suoi doveri di Canonico 
della Basilica di S. Pietro , d' esattez- 
za la più edificante dimostrata nelle 
sagre visite da lui fatte a Forlimpo- 
poli in nome del suo Capitolo di Ko- 
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ma , ed alla Badia di Farfa in qua- 
lità di suo Amministratore . Egli fece 
prender possesso della sua Chiesa ai 
i5 di Marzo del 1777 . Giunse a Fer- 
rara nel dì 27 del seguente Aprile , 
nel primo giorno di Maggio effettuò iL 
suo solenne ingresso nella Cattedrale 
con giubilo grande sì del Clero come 
del Popolo ; e sentir fece la prima del- 
le sue non meno zelanti che dotte Ome- 
lie . Prelato distinto egli era allorché 
venne al governo della Diocesi , e qui ri- 
di vie più dimostratosi tale col Sino- 
do Diocesano che celebrò ne' giorni 
5 , 6 , e 7 di Giugno del 1781 ; ma 
pochi anni passarono , che decorato il 
vedemmo di più ragguardevole grado; 
poiché quando ripassò per Ferrara il 
sommo Pontefice Pio VI nel suo ritor- 
no da Vienna , entrato il santo Padre 
nella Metropolitana tenne Concistoro 
nella sagrestia del Capitolo nel dì 2 a 
di Maggio jyiJaj lo pubblicò Cardi- 
nale già creato tre anni addietro ; e 
nel giorno 27 gli diede in Imola il 
Cappello rosso assegnandogli il titolo dì 
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S, Bulimia . Assunto in Venezia al Pon- 
tificato nel giorno 14 di Marzo dell' 
anno 1800 l'Eminentissimo D.Grego- 
rio Barnaba Chiaramonti , che prese 
il nome di Pio VJ1 , fu offerto a S. 
Eminenza Arcivescovo M'aCCei il va- 
cante Vescovado di Palestrina , ed il 
benemeritissimo Porporato l'accettò ri- 
manendo per autorità Pontificia Am- 
ministratore della nostra Chiesa sino 
ai 5 di Gennajo del 1807 . Risiede o- 
ra in Roma Decano del sagro Colle- 
gio , Vescovo e Governatore perpetuo 
d'Ostia e Velletri , Pio-Datario di N. 
S. , ed Arciprete delia Basilica di S. 
Pietro ; e non cessa coti somma de- 
gnazione ed affettuosa benignità di ri- 
guardare in singoiar modo Ferrara , la 
quale a lui professa inalterabile rico- 
noscenza per l'instancabile suo zelo 
Apostolico , per li molti benefizj a lei 
compartiti , per gli onori accresciuti al 
suo illustre Metropolitano Capitolo 
e per la propensione che serba in be- 
ne di essa nelle occorrenze . 

LXXX1V - PAOLO II , cioè S. Ec- 
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cellenza Reverendissima Monsig. PAO- 
LO PATRIZIO Fava, il quale nella 
serie è l'ottantesimoquarto Vescovo , e 
l'ottavo Arcivescovo di Ferrara , nato 
nel dì a3 di Dicembre del iya8 di 
nobile famiglia originaria di Brescia , 
e stabilita onorevolmente in Bologna 
siti dal duodecimo secolo , che sempre 
vìsse occupato in laboriosi Ministerj 
ecclesiastici eoll'arver passati anni ven- 
tidue nella Congregazione de' Filippi- 
ni , coll'avere portato il peso di Ca- 
nonico Penitenzier Maggiore nella Chie- 
sa Metropolitana della sua Patria per 
anni trentatre , governata spiritual- 
mente la medesima , e tutta l'Archi- 
diocesi con somma prudenza , fermez- 
za di animo , ed applaudita condotta 
per un anno e nove mesi in qualità 
di Vicario Capitolare j ed altresì coli' 
avernela coadjuvata per anni quattro 
abbondanti nell'altra di Vicario Gene- 
rale di S. Eminenza Reverendissima 
Sig. Card. Arcivescovo Carlo Oppizzo- 
ni . Egli fu nominato Arcivescovo di 
Ferrara il giorno 17 d'Aprile del 1806 
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con Decreto dell' Imperador de' Fran- 
cesi , e Re d'Italia Napoleone 1 ( che 
sussegue ntemente decorollo ancora dei 
titoli di Commendatore dell' Ordino 
Reale della Corona di Ferro , di Gran- 
de (Iniziale del Regno, di Conte , di 
Senatore ) ; preconizzato e conferma- 
to dal santo Padre Pio VII nel Con- 
cistoro tenuto il dì 24 d' Agosto del 
1807 . Ai 4 d'Ottobre fu consacra- 
to con magnifica pompa nel Tempio 
Metropolitano di Bologna da quell* 
Eminentissimo Arcivescovo assistito 
dai Monsignori Gregorio Boari Vesco- 
vo di Coma celi io , e Bonaventura Ga- 
zola Vescovo di Cervia con molte di- 
mostrazioni di gioja sì del suo Re- 
verendissimo Capitolo come della gra- 
ta sua illustre Patria . Il possesso del- 
la Chiesa fu per lui preso ai 5 , l'ar- 
rivo suo appi a uditissimo in Città se- 
guì nel giorno 11 incontrato fuori di 
Porta S. Paolo dal Signor Prefetto , 
dai Signori Canonici deputati del Re- 
verendissìmonostroCapitolo, da Trup- 
pa di linea e civica , da Cavalle- 
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ria } da copioso corteggio di carroz- 
ze ; ed il solenne suo ingresso nella 
Cattedrale , nobilmente addobbata e 
soprabbondante di Popolo , ai 1 5 di 
Novembre con inesplicabile . comune 
giubilo , e con dimostrazioni non equi- 
voche di quella rispettosissima stima 
e profonda venerazione , che Ferrara 
non cessa di professargli per le sue 
commendevoli prerogative di zelo , di 
vigilanza , di carità , e cordiali ma- 
niere con tutti (86) nell'età in cui si tro- 
va d' anni ottantanove compiti , spos- 
sato bensì di forze ; ma però di tena- 
ce memoria , di mente pronta } di sa- 
nità robusta , d' intrepidezza costan- 
te . Per vivo desiderio della lunga con- 
servazione di così benemerito Perso- 
naggio , e per commendabile effetto 
della propria notissima benignità mi 
si permetta 1' aggiugnere che I' Emi- 
nenza Sua Reverendissima Sig. Cardi- 
nale Tommaso Arezzo nostro Legnto 
non solo si degna , ma molto anzi 
compìacesi in non poche occorrenze di 
coadjuvarlo ora col tenere per lui le 
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ordinazioni eacre , ora col l'assistere al- 
le Funzioni Ecclesiastiche , e col ce- 
lebrarne ancor altre con molta sua lo- 
de , e gradimento del Popolo . Varie, 
cuori in numero scarso, dottissime ed 
erudite cose io so di certo che compose 
Monsig. Arcivescovo Fava , le quali se 
si fossero date alla pubblica luce , di cui 
erano degne , vie più renderebbero illu- 
stre il suo rispettatissimo nome ; ma 
che? l'umiltà sua esimia lo indusse a 
non curarle, a s propria rsene^ totalmen- 
te , a donarle ad altri in loro ed altrui 
profitto con liberale condescendenza . 
Dominus consgrvet eum, et vivifica euro. 

Paal. xl. 3. 
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([) Barotti {Abate Lorenio ) Scrìi de 1 Facon , ed 

ca m l'antico fcscooado di Taglienza stampau nel 1795, 
nella quale alla pag. 5 si legge esecro l'esposta opinio- 
ne antichissima , universale , costante , e sino a' di no- 
stri invariabilmente serbata ; e che parimente così si g 
creduto , insegnato , e provato colle testimonianze di ri- 
moti Scrittori , e età documenti d'ogni genere per lo spa- 
zio di mille e più anni . 

(a) li citato Barotti pag. 3. 

(3) Monsignor Manini Ferranti Compendio della Sto- 
na Sacra e Politica di Ferrara Tom. I pag. 6. 

(4) So gli Scrittori- non concordano nel darci il ve- 
ro nome di questo Vescovo Olirando , ovvero Oltrado , 
o Oldrado , comunemente conosciuto finora pel primo 

dirlo consacralo da S. Silvestro- Bell' anno 33o . È anco- 
ra da avvertirsi , che coli' uso qui fattosi de' numeri 
progressivi dal I al LXXXIV li è avuto in animo d'in- 

grande talora t' incontra tra un Vescovo e 1' altro , che 
rispetto ad alcuni sembra eccedere 1' ordinario , ed in- 

getturare , che la Chiesa di Ferrara oltre ai Vescovi men- 
tovati , altri ne abbia anche avuti ; ma totalmente di 
noma s e d'epoca ignoti . 
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('•) Manin! pag. la. 

(6) ha stesso pag. ai , e Barotti pag. 4- 

(7) Due Lettere si riannodili Dottarne Metropolitano 
della Gailia Cisalpina e dell' Emilia ( per conseguen- 
za in irne' tempi e^i.iri.lio di ifm^r* contrade ) Sant' 
Ambrogie dirette ad un Viscoso di nome Costanzo. L'u- 
na Uggeri al n. II, e l'altra al n. 1XX1I nel Tom. Ili 
delle opero del Santo stampata in Venezia sumptìbits Al- 
btieii &C. anno 1748 . Nella prima , che credesi comu- 
nemente scritta nell'anno 379 , lo eccita a visitar di Fre- 
quente la Chiesa d'Imola in allora vacante ; poiché es- 
sendo egli occupato dalle funzioni di Quaresima non po- 

nssa vicino poteva andarvi con maggior eotnodo : com- 
mendo libi fili Ecclesiali , guai est ad Forum Cornelii , 
qvo eam di projm:o «i.'oi'iim l'c)iii-nlius , donec ei or- 
dinetur Episcopus . Occupatili diebas ingraentibas Qtta- 
dragesinwt? , lam loiigs non pouitm excarrere . Gli esem- 
plari più antichi dì queste Lettere non danno indizio 
di qual Chiesa fosse Vescovo esso Costailso ; ma alcuni 
Codici posteriori di tempo In hanno scoperto , leggendo- 
sì in alenai Ambroiius Constando Episcopo Vtcoìtaventi- 
1,0 , :n ,i:h. .j : ,J C\,':'h:':l ir/. : --i L'pi^.oyuti 

cohaocntinum; e per ciò forse nel Catalogo de' Vescovi 
Vicoavenlini tramandatoci dai nostri più antichi Storici 
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(3) 



le per l'iiiui putii il V"scovu [nc^.ito visitatore del- 
la Chiedi Imoìese dovea esserle alquanto vicino, perchè 
ilice il S. Dottore commendo tìbi Fili Ecclesiam , quae 
ni ad Forum Cornetti , quo eam de proj:'mu hittrvisas 
frei/ueniiut , e siccome per 1" 



Bilia 



iomi diversi da quello lì 



>Ì di S. 



il a me sembra , che questa rimarchevole c 
congiunta allo scoprici'' uh» ili Cmliri parlami il tìtolo 



faccia preponderar la bilancia a favor dol parere alfer- 
mativo ; e ciò maggiormente pi;r min esservi alcuna del- 
le Chiese della Flaminia , e dell'Emilia , che a noi con- 
trasti il mentovato Costanzo . Confesso nondimeno elio 
la prova non è ccruliXiit mi un.i |>ieu:i evidenza , r[iuii- 
tunque 6emhri non 
sa si alla lontanan 
luoghi , non dover, 
indulge., 



(8)S 



- Man 



i dilla 



prò 



(-,.. r 



1 dee 



lei 



civescovo di Ravenna in Vescovi* Vicc-aventino sia una 
prova assai luminosa di .j t L,^t. h [irimi Sede de' Vescovi 
di Ferrara , con robusti acuminiti lo dimostra Monsig. 
Mauini nel suo m" ni .nato u 1 1 u .-: i - e* 1 1 * Discussione Accade- 
mica spiegando sensatamente 1' allegorico Sermone , che 
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pronunciò il Santo Dottore al momento di consacrarlo nel 
giorno del SSiiio Natale ili Gesù Cristo , ed ivi scioglie 
i sospetti , e le dubbiezze , ohe per indebolir ijuesta pro- 
va eccitò il Erizzi nel primo Tomo delle sue Memoria 
psr la Starla di Ferrara . È innegabile che quel Santo 
Arcivescovo consarrò e diede Vescovo ad una Chiesa 
luHYaganea alla sua Metropoli di Ravenna jtfarce/Jino ■ 
Certissimo è ohe nìuna dello Chiese suffraganee a Ra- 
venna attribuì mai a se stessa questo Marcellino per 
ino Vescovo, toltane quella del Vicoaventino , e conse- 
guentemente la nostra Ferrarese . Certo é altresì che al- 
cuni antichi Codici riferiscono il sopraddetto Sermone 
col titolo de Marcellino Episcopo Vicohaientino , et Vi- 
vai Marioe Virgìnis partii ; ed e finalmente certo che 
l'immemorabile tradizione di Ravenna , e di Ferrara 
pervenuta invariabilmente sin verso la fine del secolo 
■corso , cioè sino ai celebri Scrittori Don Lorenzo Barat- 
ti , e Segretario Dottor Frizzi , ha fotto riconoscere il 
luddetto Marcellino per nostro Vescovo in Voghenza , 
col solo divario, che i Ravennati lo tengono per primo 
Vescovo della nostra antidetta Chiesa , ed i Ferraresi fi- 
nora Io dicono e vogliono il quarto . Quindi fona è con- 
venire nel sentimento comune di tutti gli Storici si na- 
zionali come stranieri , che la prima Sede degli odierni 
Arcivescovi Ferraresi fu stabilita in Voghenza , o sia nel 

Ma qui alcnni forse mi chiodono : e poi da ammet- 
tersi che Vicoaventino similmente avesse l'onor di Città f 

Rispondo . Gli Storici ed ì Critici tutti , i quali 
hanno riconosciuta nel Vicoaventino la Sede prima de' 
nostri Vescovi , l'hanno anche riguardato ( un solo tol- 
tone J per una Città della Flaminia senza manifestata 
in contrario il più leggiero sospetto . Quegli che si è op- 
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posto paleMmentt al r.™„ u , parere è ttato 11 chiariwi- 
mo D. Girolamo Juniore Baruffaldi. N«1T opuscolo .li Oj- 
lemuiMi (0/.™ ara' antica Inscrizione del ricoa-oentino 
oggidì Vogkenza pubblicato da esso nel 1810 concedo 

anticamente la prima Sede de' Vescovi nostri ; ma poi 
aggiunge , ohi ciò noti ostante egli non ardisce asserire, 
che radunanza di abitatori portasse mai il nome di Cit~ 

do di Città la residenza 1 giurisdizione Episcopale . L'e- 
ruditissimo. Monsig. Manini , che oltre alla sopraddetta 
Discussione Accademica stampata in Ferrara pei torchi 
del Rinaldi nel 1795 , avea parimente stampato nel 1808 
pa' lorchi de' 8otj Bianchi, e Negri il r*iino Tomo del 
■no Compendio delia Storia Sacra, e Poètica di Ferra- 
ra , trattando in essa più volte di quella Vescovil Seda, 
prese tosto in mano la penna , e pubblicò nell'anno stes- 
so 18 10 un altro opuscolo col titolo di Vagherà*, Viilag- 
gio del Ferrarese un tempo Città col nome di Puxwwn. 
tino. Dissipa egli con quosf opuscolo in più maniere i 
timori del dotto Scritto™ , e singolarmento a lui fa 
vedere , che chiunqua riconosca un Luogo con Sedo Ve- 



dagli Stori 
t-> . ci 



in aliquo fico , cui sufficit Carrepiscopus , niun Metro- 
politano mai più ardisca di accordarlo in avvenir»: , nf 
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riflesso . Allor chi 



saerato , o ne fi 




Digilized by Google 



( 7 ) 

(ii) Manini Comptndio Tom. I pag. fio. 
(ra) Si vegga ivi pag. 67. 
(,3) V. pag. 74. 
(.4) V. pag. 80. 
(tS) V. pag. 9 3. 

(16) V. pag. gì- 0 Barolti pag.4. 

(17) V. Manini pag. 96. 

Le sacre ossa di questo Leone ( eh? nnti senza fon- 
damento credesi essere il secondo dei due Vescovi di tal 
nome venerati ambedue col titolo di Santi , ed avuti dal- 
la Chiesa di Voglienza ) levato dal Sarcofago d' Annia 
Faustina , nel quale anticamente poste in una decente 
urna erano state racchiuse , trasportate Furono dalla stes- 
sa Voghcnza a Ferrara nel giorno 14 di Febbraj» dell'an- 
no 1081 , e collocate sotto l'aitar maggiore della Chiesa 
di Santu Slefailo . In questa anche oggidì si venerano ; 
ma sotto l 1 altare del?.] p.i]na e. quella a mano destra 
dove nel 1774 vennero trasferite a spese dell' Eiho Cat- 

(t8) V. Baratti pag. 4 - Manini Tom. I dalla pag. 
ita alla 118. 

È immemorabile il pubblico culto prestato con ap- 
provatone Canonica da' Ferraresi al glorioso Martire ed 
ultimo Vescovo in Vicini enfino S. Maurilio . Il Sardi , 
Michel Angelo Benaverti , il Guarini , lo Scalabrini , ed 
altri hanno bensì date notizie chi più , chi meno della 
sua origine , della sua vita , e della morte sua , ma d' 
uopo è confessare che nulla ci presentano di sicuro , 0 
poco anche ci danno di verisimile . Oltre a ciò parola 
non fanno ne della cagion vera del suo Martirio , nè 
della contemporanea distruzione di quella non meno an- 
tica che di classe non infima CITTA' ; e quindi 1' opi- 
nione, clic per la probabilità ma a me «ambra essere la 
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più plausibile , è quella , che dopo i celebri Bollondistì 
ha esposta Monsignore Manini nel Tom. I de! suo Cou- 
pmdio della Storia Sacra e Politica di Ferrara alle pa- 
gine sopracci Ed Ee , cioè che stando il Santo intrepida- 
mente attaccato col suo Popolo alla Sede Romana , ed 
alla purità della Cattolica Fede centra gli sforai scisma- 
tici di Mauro suo Metropolitano , e contro alle sangui- 
nose violenze degli Eretici MoiioEeliti in allora più che 

311J] t<:sEi'ULLr: (.'il'il 1 1 ■■re i LI :.l 1 1 i 'n : ] I' IUi f :i I .' - in Lui 

li comprendeva il Vicoaventino , tirasse su di se e sopra 
il suo Grc^e i] Juri : .uTi:]j o lio 1:.ii> , ed in tale manie- 
ra , che condotti dal sacrilego Esarca Teodora Calliopa, 
il quale poc'anzi aves stretto di funi , e mandato a Co- 
Itantinopoli il sommo Pontefice S. Martino , r.alass-ro su 
la fedele Città , la mettRiiero a ferro e fuoco , e cou 
macchinato sdegno e livore vi uccidessero il santo Vesco- 
vo . Si celebra la sua memoria nel giorno 7 di Maggio 
in lotta la Diocesi Ferrarese con Me»sa ed Ufilio ; ma 
lenza lesioni proprie , appunto perche notizie chiare e 
sicure non si hanno della vita di esso . Il poco di lui 
raccoltosi , tutto t appoggiato alla tradizione, ed all'in- 
dole delle persone di que' tempi . Fondamenti migliori 
non pi'S&iam noi avere ; poiché le memorie locali di quel- 
la Chiesa abbruciate restarono colla Città; e quelle an- 
cora , che si raccolsero negli otti (iella nuova Vescovi! 
Sede di S. Giorgio Traspadjno , rimasero consunte alcu- 
ni secoli dopo con altre molte nell'incendio , che ivi av- 
venne uella Chiesa , e particolarmente nel suo Archivio 
come lasciò scritto Marco Savonarola nel secolo XVI ricor- 
dato sì dal Frizzi nelle sue pivjr i.n If-iw/i» p-r l,i 
Storia dì Ferrara ( Tom. V pag. a63 ) , come dall'accu- 
ratissima Big. Luigi Ughi nel suo eni lito opuscolo in- 
titolato it Culto di S. Giorgio presso i Ferraresi ( pag. 66) 
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Bota a) . Oltre alla rradizion mentovata , fedamente di 

«trano i due conserva (issimi Ovati, lavoro premiabile del 
rio- mate Pittor ferrarese Cosimo Tura dello volgarmente. 
Cosmè , il quale fioriva circa il 1430, e cessò di vivere 
nel 1469 , uno esprimente S. Maurelio condannato dall' 
Esarca ad essere decapitato, e l'altro l'esecuzione della 
sentenza : due Ovati , che ora ci hanno in una della 
stame della Residenza Comunitativa , o sia dell' lllmo 
Magistrato , e già esistenti con aliti coloriti dallo stesso 

la sagrestia della moes tosa Chiesa di S.Giorgi» fuori del- 
la Citta ( Veggasi Cittadella Catalogo Isterico de' Pitto- 
ri ecc. Tom. I dalla pag. 47 alla S7 ) . Le venerate ossa 
di S. Mantello stanno custodite in essaChiesa di S. Gior- 
gio Traspadano . Assii tardi furono scoperte in un luo- 
go sotterraneo , dove erano state neglette per cagione > 
scrisse il Guarini ( CAiese di Ferrara pag. 3oa ) , d'i- 
nondazioni d' acque . P..ste in una cassetta d'argenta, 
ed inchiuse in un sepolcco di bronzo , ivi trasportate fu- 
rono con grande &cli'iimt;> ridi' anim 1419 , e cullocato 
nella cappella a mano destra dell'aitar magginre , ov' ci 

ra eccellente del celebre Gij. Francesco Barbieri , detto 
il Guercino da Cento . 

Dissi Vìcoaventino non meno antica che dì ciane 
non infima CITTA' ; e noi dissi nenia stabili fondamen- 
ti , perchè come dall'esposto apparisce antica la preroga- 
li™ sua di Città per l'avuta Vescovil Cattedra ; cosi dal 
Governo pulitici) . dir- Vi.^imitino già el>be ne' rt-rio- 

ti suoi primi tempi , e dalla qualità il" .h I i-.un Fjmijlie 

della numerosa Popolazione sua sotto il dominio degli 
antichi Romani dall'anno circa iti precedente al nasci- 
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Ic . con fanne»» d'opinione io ripeto, dobbiamo dimo- 
io , perchè distrutta Spina , e mancato il Faro d'Alieno, 

che Vial, eumeni d' abitanti , dovette «ser quella , 
su cui ebbe i principi Vicoaventino , e dall' umile 
stato di Vico , che fu da prima , a quello passò di Cit- 
tà ; e tanto progressi vanente crebbe di Popolazione d'ogni 
coralità , che risi li: r'^iiiLÌ r r lii^ ivi lenrmti'si e stabilitesi 

esse del grado Consolare . È fatto incontrovertibile che 
Bell'odierna Voglienza , e ne' suoi contorni da due 0 tre 
■ecoli addietro sino ai di nostri dìsotterrarouai e sassi la- 
vorati , e urne intatte , e sepolcri chiusi ed eretti mila 
convtnirntp ior politura ; e monete , e iscrizioni , e lucer- 
ne j e idoUtti ( Fri//! Mrmnrie er.c. Tom. I pag. 77 e 
78 ) . Di tali antichi marmi non pochi scavati fu- 
rono nella stessa faghenza , ed altri non in un luogo 
iolo ; bensì qua e lì ne' suoi contorni , in Cadrsa , Vo- 
ghkra , Gambulaga , Majero , Ostellalo , Contrapò , S. ri- 
to , e Fiscuglia( lo st-iio Fri™ pug. ) . Esistono mol- 
ti nell'atrio e nel cortile della nostra Università esposti 
alle osservazioni degli studiosi ; ed il coraniendevolisiinio 
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Storico Frizzi oltre alle to[>j-LulJf!ti; notizie di loro date, 
li pubblicò anclie in gran paitc ri'C;i>utu le iscrizioni di 
tutti in fine del Tom. I dello sue Mtmarìe per la Sto- 
ria di Ferrara dalla pag. 127 alla 2Ó6. Fra i monumenti 
antidati alcune hi [i i- :i b 111111. i i-uio può ognuno accer- 
tarsene ocularnuuiri: ) apparii'uiuini a persone ili Famiglie 
Patrizie, 0 sia ili qui: II- Fiiini/rli-' r;tr;r;uai.]cvoli,cueIeggon- 
ti annoverate dagli Scrittoli tra le Consolari dominando i 
Romani ; e perr-iù quale a! tra più ei'idrnle prova bramar 
noi possiamo , che anche in Vicoaventino ebbero 0 possi- 
denza di fondi ,0 so»jiiirn.i l'jinif.lir rospicue ; e che Vico- 

merosa Popolazion sua , e pel Governa politura , che gii 
ebbe , fosse e aia stato Città dal IV secolo dell' Era Vol- 
gare sino alla metà del VII , in cui venne barbaramen- 
te distrutta ? 

{19) V. Barotti Seri» ecc. pag. 5 — Manini Compen- 
dio Tom. I pag. 139 . Scrissero alcuni Storici che questo 
Vescovo venne da Roma a S. Giorgio ( sito in quo' tem- 
pi di fondo alto, abitato e di commercio per la van- 
taggiosa sua vicinanza al Volano e Primaro due antichi 
rami del Po ) con Bolla del Pontefice Vitaliano, della qua- 
le nella Nota 35 mi riserbo parlare . 

(so) Concordi sono gli Scrittori nella ferma rio . 

(ai) Due antichissimi incontrastabili Codici della 
Lettera Sinodica nuuiil.iu dal stm-.iuo Pontefice Agatone 
ai Padri radunati nel VI ecumenico Concilio , e firma- 
ta conciliarmente in Roma da cento venticinque Vescovi 
colla condanna dejli Eri-tini Mnnuvliri ci recano la ri- 
ferita sottoscrizioue del nostro Vescovo Giustino , e quin- 
di ci sonim iiiistnmn |.ru'..i indubitata della preesi- 
stenza de' Vescovi uosu-i Vìcoanentini ■ Sono entrambi 
ricordati ed ospoati da Monsig. Munirli , l'uno nella sua 
5 q 
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Discussione Accademica dell'antico Vescovado di Vagliai*- 
za { alle pag. >)■> e ì^htii ci ) , e l'alt.r.j più prezioso an- 
cora , perché trascritti! da quella lettera originalo n' tem- 
pi del Pontefice Sergio I , cioè «ni' anni circa soltanto 
dall'epoca d'essa, viene da lui riportato noli' Appendice 
del Tom. V. del Ctinn-iitUs ami ili'Ma Storia di Ferrara 
non senza erudite sue riflessioni] dalla pag. 3o3 alla 3i6) . 
Né fàccia raso che (?im tino non vi si sottoscrisse i^iicopaj 
Ecuhs'me Ferrarknsis , ma Ficoaointinje ] poiché avrà 
voluto mire d'un titolo già noto ai Padri Greci radunati 
in quel Concilio , e non di un titolo nuovo , del quale for- 
se non arcano sentito fare parola . Quand'ali™ documen- 
to non si avesse che questo su la prima Sede de' nostri 
Veti avi in Vaoaventinao ; questo dunque , sì questo so- 
lo è bastante a togliere ogni dubbio eccitato contra la 

(ss) Si vegga la sopraceit. Serie pag. 6 , e l'allegar 
to Compendio Tom. I pag. 1Ó3 , e 164. 

<a3) V. Bar. pag. 6 - Man. pag. ■Si. 

(14) Veggasi l'esposto dall' Autore del sopraddetto 
Compendio pag. 187. 

<a5| V. ivi pag. 197. 

(26) V. pag. a3t — Amadesi de furisdktiont Ra- 
vain. Archiep. in Civit. Ferrar. J. 34. 

(37) Man. pag. 144 e a45. 

(*8) Lo stesso pag. a6a - Bar. pag. 7 e 8. 

(39) Di questa donazione, 0 distribuzione di heni, non 
pelli sono gli Scrittori che no parlano. Vedesi fatta da 
Ingoia nel giorno i3 di Fchhrajo del roto. Accorta es- 
sa eh' egli sedeva Vescovo Sanctus Ferrarieniis Eccle- 
sia! in quell'anno ; ma quando assunto fosse alla Cat- 
tedra Vescovile , e quando mancasse , totalmente *' i- 
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(30) V. Barottì pag. io — Manini dalla pag. Ii3i a 
tutta la a85. 

(31) Il secondo di ossi pag. a86. 

(32) lo stesso pag. 087. 

(33) Pag. Sai, 

(34) Pag. 3,o. 

(35) Il medesimo Tom. II. pag. 5, 16. aa. 

Nella traslazione della Sede Vescovile di Vicoaven- 
tino a S.Giorgio di Ferrariola non è da mettersi io dub- 
bio che da Vitaliano sedente allora tuia Cattedra di S. Pie- 
tro fosse data una Bolla, di ciò prova certa somministrando- 
ne il rammentarli! 0 r.ii.iiiudn .',l';-i :oimni Pontefici . Se 
poi tale Bolla fossa data dal Papa colle espressioni , pa- 
role , formolo stesse contenute in .[uclla , elio gli si at- 
tribuisce , e che sotto il nome di lui ci tramandarono 
gli antichi Storici , e venne di poi pubblicata dalPUghcl- 
li nella sua Italia sacra , ovvero diversamente; lascio ad 
altri l'esaminarlo e il deciderlo esponendo ia soltanto lo 
riflessioni seguenti . Quando rr.nri LiiuUìfo .pretese Gual- 
tieri Arcivescovo di Ravenna (il quale ritrovavasi allora 
in Roma al Concili.. Lati ranci secondo ecumenico di 
ipaeito nome ) , che a lui spettasse I elezione 0 la consa- 
craiione del Successolo . C)i si opposero i Ferraresi , a 
presentarono al ri-.iiiH'..-.i I^u.n-ii") il 1 f.uo privilegi ap- 
poggiandosi alle Bolle d' alcuni Papi , e segnatamente a 
ijuella di Vitaliano. , cb'era la base di tutte l'altre. Ascol- 
tò il Sommo Pontefice le pretensili!;! dell' uno , e la di- 
mailde degli altri : esaminò le ragioni , o le prove dei 
contendenti r sciiti il pareli: lin" l'ubi colà radunati, eh 1 
erano mille ; ed in Une decretò con sua Bolla in data 
dei fl3 d'Aprile del 11-ìn , eh.; via, , <li!ig-:nl?r rnspe- 
etìs tutu FerrariensiiL'ii ./-i.-. u ■■r.t-'-.ìic'.i Arc. : wpi>c>ipi. con- 
quercntis privìUgiis , et rationiliiii col consiglio 
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Fratria» Nustroruns Ephcvpo'um , et Cardinalium, o pro- 

VITALIANI , Adriani , Leonit , Benedirti , Joannis , 
Altxandri , Paiàialh Ramanarum Pontìfamm , prevale- 
vano i privilegi de' Ferraresi ; e che tpiindi consacrava 
l'eletto Card. Griffone in loro Vescovo . È dunque certo 
che il Pontefice Vitaliano ( unn o di questo nome viven- 
te all'epoca della traslazione del Vescovado da Vicoaven- 
tino a Forrarola 1 aveva data per questo oggetto nna Bol- 
la - che questa con accuratezza e minutamente fu esa- 
minata dal Pontefice e d.ii Padri del Concilio contri gli 
sforzi dell 'Arcivescovo Cellieri : che fu riconosciuta per 
fondamento fermissimo delle altre Bolle concedute con 
privìlegj a " a Chiosa di Ferrara \ laonde d'uopo è con- 
chiudere , che l'esemplare di essa presentato al Papa, ed 
al Concilio fu un esemplare legittimo , maggiore d' ogni 
eccellono, non quello , elle a noi posria fu tramandato 
con alterazioni , anacronismi , ed altri difetti ; e che fi- 
nalmente pubblicoui colle stampe , da alcuni de' Critici 
del secolo ultimameli te scorso cimi. roto perciò di dubbia 
fede ,e dà altri affatto rigettato come solenne impostura. 

Ne posso convenire col eli ni Iginio Frizzi , al quale 
sembra verisimile ( Memorie tee. Tom, I pag. 19.6, e 197) 
che questa Bolla font coniata 0 ai tempi del sopraddetto 
Concilio , o poco prima nel nostro Vescovo Gregorio, che 
viveva nel 99B , perchè ciò che pare a lui aver sembian- 
za di vero , tale non è , ne pnò esserlo . Osserva egli 
stesso che tra le menzogne nella detta Bolla inserite si 
Ila quella di multare i trasgressori al pagamento di tan- 
ti denari ferrarmi . Certissimo è , come prova il nostro 
illustre Storico, e celebre Antiquario Abate Bellini (dal 
quale non discorda il medesimo Frizzi ) nella sua pisscr- 
tazionc dell'amica Lira Ferrarese di Marchesini detta poi 
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garmente Marchesana , e nel suo Trattato dell» Monti* 
di Ferrara , che questa Città ebbe iì privilegio della 
Zecca da Federigo I Iroperadore, e precisamente nell'an- 
no 1164 ; e che allora soltanto comparve il denaro fer- 

buire quella impostura ad un falsario per ingannare il 
Papa InnocenioH, perchè anteriore ella é all'epoca del- 
ie di cento Lssant'anni . Evidentissimo parimente ren- 
disi che la falsiGcaziono della Bulla Vi balia n a fu fabbri- 

lio ; e quindi da tutto ciò* risulla Ihe la Bolla di Vita- 
liano quale trovasi da più secoli benché un accozzamen- 

la però certamente si annovera della traslazione della Sede 
Vescovile da Vicoa ventino a Fcrrariola , e de' primi suoi 
privilegi ■ 

(36) V. l'accuratissimo Bellini Trattata delle Mone- 
ti di Ferrarli Gap. I pag. ai. 

(3;) Ivi lo atesso contra V opinione del Libanori , e 
dell' Ughelli . 

(38) Si veggano gli Storici ed i documenti citati dall' 
esattissimo Autore dell'allegato Compendio Tom. II dalla 
pag. 37 alla 43. 

(3t|) Bellini pag. a». 

(40) II medesimo pag. 3a - Baratti pag. 39 - Ma- 
nini pag. 61. 

(40 II secondo di essi pag. ao. , od il terzo pag. CG , 

(4») I medesimi l'uno alla pag. 3o , e 1' altro dalia 
pag. 78 alla 8a - Altri dicono che mori nel iaio,echo 
ottenne la Sede Vacatale di Ferrara nell'anno 1190 -■ V. 
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D'acori» Ascademico tuli' Liana Pisana stampati! in Pi- 
sa nel 1787 itìg.48 . 

(43) Baratti pag. 35 - Manin! pag. 9» . 

(44) Di questo Vescovo da alcuni denominato Gra- 
cidino , e da altri Gravendino hanno scritto con qualche 
discrepanza d'opinioni gli Storici . 

(45) Dico Filippo della nobilissima famiglia Fontana 
Ferrarese , perche vero è bensì i-he alcuni Scrittori dal 
leggersi nell'lstrumento di locazione della Viaconteria A' 
Argenta fatta nell'anno 1070 dallo stedio Filippo adObiz- 
zo 11 Marchese di Ferrara , eh' esso Arcivescovo si era 
determinato di portarsi ad pariti Tmsiae Wide orlon al- 



euto qui mentovato , che fu molestissimo a Guglielmo, 
era sostenuto dall'autorità scolare . Congetturasi che 
e qaiAÌ' Anselmo creduto d.il Libano ci nostro Vescovo 
■o la morte del medesimo Guglielmi , il qualo ( come 
:onta il Rinaldi nella continuatone agli Annali del 
onio Lib. IH ) fu restituito alla sua Sede per opera 
Pontefice Mai-tino IV , e per li maneggi dell' Atehi- 
;ouo della nostra Cattedrale , 
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<%) Baratti pag. ar - Manini pag. fliS , e a3t . 

(50) Il medesimo Scrittore della .Strie ecc. pag. 56. 

(51) Lo stesso ivi , e 1' Autore del Ctmpendio eco. 
pag. a38 , a4a ? M7- 

(5a) Non meno il primo degli antidetti pag. 5o, , e 
6o che il secondo pag. a6o. 

(53) .Seri* sec. pag. 6i - Compendio tee. pag. a;3 , 
"74 . "75 - 

<54) Baratti pag. 6a - Manini pag. a8o. 

(55) Gli stessi , 1' mio alle pag. 6» , e 63 ; V altro 
alle a8 7 , e a88 . 

(56) Scrii ice. pag. 63 , e 64 - Compendia ecc. pag. 
3oi , a 3oa . La elezione d'esso Caiio IV in Vescovo di 
Ferrara fatta dal Pontefice Urbano VI avvenno tielT an- 
no .38 1 . 

(57) Bar. pag. 64 - Man. pag. 3o5 . 

(58) Il primo d«ì medesimi pag. 65 ( ed il secondo 
Tom. Ili del suo Compendia pag. 6 , la , e i3 . 

(59) Sirie ecc. pag. 74 - Compendia ecc. pag. i5 , 
e 16 . 

(60) V. Baratri pag. 74 , e seguenti - Manini allo 
pag. 3o , e susseguenti - Costante fii sempre la venera- 
zione del popolo a questo sacro deposito '. e se finora in 

-vigor si mantenne , fondamento non manca pei crederà 

sesto di questo già loro Convento , e della sua Chiesa 
sotto il [itolo dì 3. Girolamo: ritorno approvato dalla S. 
Congregaiion deputata nel prossimo passato Fobbrajo , in 
conseguenza dello zelanti, efficacissime raccomandazioni 
dell'amatissimo nostro Monsignor Arcivescovo . Dalla in- 
defessa eooperazione di esso non è da tacersi che per 
ora riconosco altresì Ferrara con sommo comuno giu- 
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bllo il ristabilimento seguilo di ire de' suoi soppressi 
Conventi , che sono qni-llo do' Fadii Cappuccini, i quali 
rivestirono il religioso loro abito nel giorno 34 di Giu- 
gno del 1816 , 1' altro de' Padri Minori Osservanti sus- 

» la riuova e tanto desiderata dalla Città introduzione 
de' Padri della Compagnia di Gesù nel Collegio già lo- 
ro , in cui ne fecero il solenne ingresso nel di 9 di No- 
vembre dell' anno medesimo , e zelantissimi cominciaro- 
no subito ad Decaparsi instancabilmente con soddisfa- 
zione , contento e profitto tanto delle persane d' ol- 
enti loro sacre funzioni , ottanta de' numerosissimi Sco- 
lari , che avidi d'essere istruiti ( come lo sono ) da va- 
lenti Maestri e Direttori nelle scienze , nella pieni , ne' 

ed a gara alle loro riaperte scuole . 

{61) Sirie ecc. dalla pag. 90 alla 93 - Compendia ecc. 
Tom. IH pag. 91 , e 108 . 

(62) V. 1 citali E.imt;i (..Lj. 114 , e Manini dalla pag. 

(63) Il primo degli stessi pag. 96 , ed il secondo 
pag. i5i . 

(64) Di queste esequie ne dà minuta contea il be- 
nemerito Cronidiistj i;i :]iie' rviiijii ll.ruiardino Zambotti 
nel suo voluminoso 0115111 ih; ftlj 11 :>..!■ ri iti, , che io acquistai 
con altri pregiati Codi -i iii>H'auno iKid , c conservo , inti- 
tolato Silva C/u-omcan.-.-n . Lssi'n> i^-li si-ritto in esso -1494. 
Octobre — Adi li de mercuri — Se fece le Exequie del 
Reverendissimo monsignor nostro Fescouo Bartholomta de 
Ruuere patriarci^ hierosolomitano fratello del Reveren- 
dissima Cardinale san piero in uintuta il quale era nwr- 
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lo ira quali Borni paniti dentro il,ì h.ilogna t fa portato 

10 Cadatelo con In nutrir ■■ ciprio e pi-giti e coi la uestc 
cpisopuji: '.-omo gr !o"<' '!o it t~"rpo ron grandinimi) ho- 
nor e perche il Corpo fiera za ita Repello in larcha e ge 
ìnterceneno tali ti frati e preti de alitila Citade , e fu 
fatta la orationt in morte il Veiquado e facto unotrito- 
nale grande sopra al quale ge Itera le Arme con gran 
quantitade de Tarze ■ 

(65) V. Serie ecc. pag. 98 , 99 , 100 — Compendio 
ecc. Tom. Ili pag. 196 , e seguenti . 

(66) Bar. dalla pag. 100 alla 104 r Man. dalla 145 
alla 3.3. 

(67) V. il primo di e»i dalla pag. 104 a tutta, la 
107 , ed il ascondo Tom. IV del ino Compendio dalla 
pag. 5 alla 9 . 

(68) Barelli dalla pag. 108 alla in ■ Manini pag. 
79 , 00 , 8t . 

(69] Strie ecc. pag. 1 f5 , e arguenti — Compendio 
ecc. dalla pag. io3 alla ni. 

(70) Baratti pag. 119 , e lai - Manini pag. 119 , 
e i3o - . Che poi ( come questi afferma ) Mmisig. Vesco- 
vo Fontana morisse nel tB 6 di Luglio del 161 1 , e non 

11 libro , ch'egli alloga , dei Motti della Metropolitana 
no toglie ogni dubbio . 

(71) Si veggano la ritata Serie dalla pag. taa alla is5, 
ed il mentovato Compendio Tom.IV dalla pag.169 alla i 7 3. 

(71) V. tanto la medesima Serie pag. i*S, e ia6 , 
quanto lo stesso Compendio n. r d£. 784 > e '9° - 

(73) Si vegga la prima pag. is 7 , e ia8 . ed il se- 
Mlltln ni ji 11 1 jiii». 19S alla 197 . 

(74) Bar, pag. 128 , 109 , i3o — Man. dalla pag. 
206 alla ai4 . 
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(75) Il primo degli atessi pag. i!i , eJ il secondo 
dalla aa6 alla aa8 . 

(j6) L'ono de' medesimi pag. i3r , e l'altro pag. a33. 

(77) Baroni pag. i3a , e i33 — Manini dalla pag. 
a5i alla aS3 . 

(78) Lo etesso Baratti pag. i34 — il medesimo Ma- 
nini dalla pag. i5B alla a6a . 

(79) Serie ecc. pag. i34 , e i35 — Compendia ecc. 
Tom. IV dalla pag. a66 , alla afio. 

(So) La stessa Serie pag. i36 , e seguenti, ed il ci- 
i«o Co m p*nrf» Tom. V dalla pag. 5 alia 3o . 

'. (80 Baratti pag. 143 , e seguenti - Manini dalla 
pag. 55 alla 6a . 

(82) li primo degli antidetti dalla pag. 148 a tutta 
la i5a„ ed il secondo dalla pag. Da alla 7 a . 

(83) Baratti pag. |53 0 164 - Manini dalla pag. 81 
alla g3 \ e parimente l'eruditissima , per più titoli bene- 
merito della Patria , ed ingenuo amico mio Sig. Luigi 
Ughi , il quale nel suo pregiato Dixionai io Storico degli 
Uomini Ulmtri Ferraresi nella Pietà , nelle Arti , e nella 
Scienze diviso in due Tomi , e che da malti si brama di 
veder ristampato colle copiose interessanti e- varie sua 
Aggiunte , non solo dà un compendio de' pregi e meriti 

Cora delle stampate sue Opere , Tom. I pag. 748 , e 149. 

(34) Strie ecc. pag. i55, i56, i5 7 - Compendio ecc. 
Tom. V pag. 93 , e seguenti . 

(85) Si veggano i chiarissimi accurati Scrittori Abate 
lorenjo Barotti Seria de' Vescovi ed Arcivescovi di Ferra- 
ra pag. i5g , e Canonico Giuseppe Manini Ferranti Com- 
pendio della Storia Sacra e Politica di Ferrara Tom. V. 
dalla pag. 119 alla i3q. 

(86) Espressioni sono queste non mia ; ma colla 
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quali tutti comunemente fanno giustizia al nomo vene- 
ratissimo Monsignor Arcivescovo ; e amianto alla tarità , 
di cui * infiammato il eno cuore principalmente iti van- 
taggi" della misera umanità, prova luminosa ne sia l'as- 
K-gnaraento di sei mila annui Brodi , che nell'anno .8 17 

la sovrana Pontificia beneficenia in sussidio del necessi- 
toso Spedale degli. Esposti . 
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Fcrrariae die 17 Ftbruarii 1818 
Vidit prò Exrmo ac Riho Domino Archiepiscopo 
A. CANONI CU3 MAIIESCOTTI . 
Yidit prò Exceìso Gnbernio 
J. CANONICUS MAN INI . 
' IMPRIMATUR 

io. praep, Michel ini Prt-fkJBm. 
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